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I'reme$so che questa Amministrazione' pure m tll
azione ai principi di trasparenza e finzionalitl

dsooso dallo Statuto Comtrnalc, ispira la propria

fifitpfif""a*. a"i proccAincmi c deg|i ati

amministrativi;

considento che I'Amministrazionc, ancbo a scauito dcllc novitÒ nonnativc in materia di ottimizzazionc della

produttivita del tavoro prbblico c di cfficiJÀ;-ffi;.*,"l"lÉ e"bbii"h" a'grnilrazioni' chc conconono alla

rt:alizzazione <li una amministrazionc aperta 
"t 

,*iào dcl cittadió' si è posto' F 9i obbiettivi' di razionalizzarc

te procedure amministrativc, garanten& Ji-r""or.o opdivi ;i ri*ù di cflicicnza od efficacie dcll'attivitl

del['Ente;

conslderrndo pertanto, chc è intendimeirto di qucst'AmministraziooG confcrire un incarico di collaborazionc

e srcr-na a titolo gratuito rli conrulcnza per il rtaonitoLggio c bcnchmarking della perfornrance dei scrrrizi al cittadino

ctl intra comunali con conseguenti eventuali prroposE ftrrtziomli O 
-ottnriiaaonc fin'lirto a vcrificaro i

livelli di efficienza ed efficacia dell'attivita anniniltrEtiv. pcr irrylcmcotare p'roccssi di miglionmto sir dci

servizi forniti ai cittadini siarlclle procedure amministrativc intemc all'Ente;

Considerato che l,incaricu de quo è esclusivamcnrc u titolo gratuito c, patanto, risulta noslbllg proccderc.ai scori

ttella Direttivc dell'uffrcio tli (.ìlbirrerto dc-l sirrrlacn n. l[ró.1ó del t5.ii.zoto integrata dalla Dirativa dell'uffcio
ji Crbi.nctto dcl Sindrco n. 1733 dcl l8/.0l.l0ll;

Visto I'art. 46 del vigente Statuto (ltrmunalc;

visto I'art. l3 della L.R. 7/91 in maleria di compctcnzc dol sindaco;

yirto I'art. 50 dcl D.tgr. 267tzlJln e ss.rnrnii. in rnrtcria di conryetenze dcl Sindaco;

Virto I'art.ll0 comma ó dcl D.lgr 26712000;

Vlrto I'art.7 courna 6 dcl D.lgr 165/2001 e ss.mm.ú.;

Vtrtc le Direttivc dcll'Ufficio di Gabinctto dol Sindaco n. lfil3ó dd l5.t 1.20f0 o a l7E3 dcl2t.U2.20ll;

Vfstl eli artt. 6l e62 delvigente Regolamento sull'Ordinarnento clegli Uftìci e dei Scnrizi:

Visto il curriculum dell'Arch. Roberto Llolce;

Consldereto che all'interno dell'Amministrazione non vi sono profili professionali riconducibli alla figura

professionale oggetto dell' incarico;

Vlrto il disposto dell'art.7 comma 6 del D.lgs 165/200t comc rnodificato dall'art.3 comma 76 dclla leggc244l2007

e dall'art.46 conuna I dcl D. t..n" I t 2/08 convcrito dalla legge n' I J3/2008, ai sensi del quale gli incarichi di natura

occasionale o coordinata c coilinuativl po$sollo csscre confcriti ad esperti di particolarc € colrprovata
sp*ializzazione anche univcr.; i t ari a.

Ritenuto che nconono rrel caso r.li specre r presuplxrsti di cur al punto precedente atteso chc, comc rilcvato dal
curriculum vitae allcgato al 1)re sr.:rrtc ptov,'.tlirrre rrto. l"fuch. Robcrto Dolcc;

a) e in posscsso della t-uurer rrr ,{rclútcttura conseguita presso la Facoltà di Architatura di Palcrmo nell'anno
t976;

b) ha una comprovata esperienza nella materia oggetto dell'incarico;

,\ttestato che è stata acquisita la dichiarazionc sostitutiva r'.r rrrft. 4ó c 47 D.P.R. '{45/2000 e s.m.i. cla parte
dell'Arch. Roberto Dolce, in allegato, dalla quale si evincono, altresl, I'insussisterua di situazioni, anche poteîziali,
di conflitto di interessi in relazione all'incarico da ricoprire ex an. 53, comrna 14. D.t.gs. ló5/2001 e s.m.i.. nonché
l'trrsussistenza di una delle cause di inconferibilita e/o incompatibilita di cui al D. Lgs. 8 aprilc 2013, n. 39, che
riisPotlc itt tnatcria di inconferrbilità c incurrrpttibrlità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli
ctttt pnvati in cotttrollo pubblico. a nonla rlcll'ar1. l. conrmi 49 e 50, t,. l()0/2012;



Df,t'l:nntln,t

Dr contenre all,Arch. Roberto Dorce un incarico di corlaborazione estema a titoro gratuito di consuienza ut

rnareria di Monitoraggro e berrchrnarki"*;;il';f;*ro"" a"i'L*iri al cittadino ed intra comunli con

conseguenri eventuuiiprop.:;rc funzionariiì"rniÀ:i*ion" rrrio uitu r"ua"*a del mandato sindacale;

Di trare atto che r.incar.ico cre t;u, è conferito a titoro gratuito, inteso rrcr senso derl'assoluta assenzr di oneri

economici a carico dell,Amministrazione coÀrr*r" 
" 
,io- ulc,,n riconoscimento di rimborsi spese sostenute a

qualunque titolo per l'espletamento dello stesso;

Di dare atto chc l,incaric,r tlc quo d.c.rrerà tlalla data di awenuta pubblicazio.t:-tut sito istituzionale del

Comune del norninat.ivr: tlel c'rn'leutc ,, d;ii:;;;i;o,i"tt'lntu'i"o ol t"^i tlell'art' 15 D'Lgs' 3312013;

Di demandare al vrcc Call'; tli Gabinctto lit r';"t'loscrtl'trlttc tlel rlisciplinarc d'incarico' il cui schema è allegato al

pii.;rr.lillt ptrivì;c,-litilutrtu ur.t";titltetttitlttc patlc integrarttc'

Di demandare al Cupo z\r'ca Sctt'rs Servizi alla Collettivita e al Dirigente dell'Ufficio Sviluppo

organizzativo la gestione clel rapporto di collaborazione con il consulente e di concordare con il medesimo le

modalità cri esecuzione der rapporto al fine der coordi'amento hrnzionale con le azioni svolte dall'Area

medesima.
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Rep. del

SCHEMA DI DISCIPLINARE DI INCARICO

L,anno Z1l3,il giorno del mese di 

- 

in Palermo, il Comune di Palermo, C.F. 80016350821

p.Iva 0051g560g25, raplresenAto dal vice capo di c"bi""tt" D.ssa Margherita Amato, domicili*a per la carica in

Palermo,

INSTAURA

grusta Detemrinazione Sin ale nr. del on l'!r9!-foberto Dolce, nato a il
e residente a  in via  c.F.  un rapporto di

collaborazione estema a titolo.gratuito di consulenza per "Monitoraggio e Benchmarking della perfomrance dei

:ix,i:ri rl cittadino ed intra comunali con conseguenti eventuali proposte funzionali dt ottirrttzzazione".

ART.I) Obiettivo dell'incarico:

L'incarico consiste nello wolgimelrto della dtivfta descritta nel successivo art.2, firnzionalmentc collegata al

raggigngimento del segueirte obiettivó: consulenza per "Monitoraggio e Benclmarking della performance dei servizi

at cittaoino ed intra comunali con conseguenti eve'lrarali p'roposte fu@iomli di ottimizzazion€"'

ART.2) Netura ed oggetto dell'incarico:

L'incarico deve intendersi, ad ogni effetto, di collaborazione professionale che, prescinde,lrdo_ da obblighi di

presenza fisica, non potra costituire in àkun modo rapporto di lavoro dipendente con il Comune; il Colleboratore

svolgera I'incarico.óofrrito, attesa la natura fiduciria, in rapporto diretto con il Sindaco e le struthrre Comunali di

ntbrimento, pur non essendo assoggettato gerarchicmrente né disciplinarmente, al Comrme confereirte.

L'attività professionale richiesta per lo svolgimento dell'incarico è la seguente:

o Consulenza per "Monitoraggio e Benchmarking della performance dei servizi al cittadino ed intra comunali

con conseguenti eventuali proposte di otttmiz.z'azione".
per ls svolgimento clell'inóarico il prolèssimista awA raccordo costante con il Sindaco e con i componenú

della Giunt a, per tà"ilit*r il raggiungimento dci risultati da parte delle stnrtture amministrative preposte in linea con

gli indirizzi politici degli Assessori ed in coerenza con il propalnma del Sindaco.

I monitoraggt potra individuare i possibili margini di miglioramento del grado di efficienza delle

procedure normalmànte udottut", anche attraverso la individuazione di competenze del personale intemo idonee a

sostenere il processo di cambiamento.
[r proposte di possibili processi di migliorme,nto dei s€ryizi erogati anche con I'individuazione di eventuali

nuovi servizi èrogabid in ottica CAD (Codici dell'Amministrazione Digitale) ed in attuazions del D.lgs 3312013

sulla Trasparenza dowanno essere formulate in raccordo con la SISPI.
Il risultato atteso è connesso all'ambito dellaprestazione professionale come sopra ryecificato.
In nessgn cas) sono conferiti al Collaborabre poteri di formazione di atti con valenza verso I'esterno e/o

I'esercizio di firnzioni pubbliche anche di rappresentanza.

ART. 3) Modelità e tempisdce dell'espletamento delltincarico:

Il professionista svolgera la prestazione personalmente, con elevata autonomia orgawzzzlva ed operativa"

negli orari e con i terrpi che determinera per il migtiore espletarnento ed in base agli obiettivi da perseguire.

Le modalità di esecuzione sarannb concordce con il Capo di Gabinetto ed in raccordo csn il Capo Area rlcl
Settore Servizi alla Collettività e con il Dirigente dell'Ufficio Sviluppo Organizzativo al solo fine del coordinatnento
funzionale con le aziot'tt svolte dalle stnrtture medesime.

La stessa attività, in nessun caso potrà essere considerata come svolta alle dipendenze dell'A.C.
Il professionista potra utilizzare le risorse súumentali messe a disposizione dal Comunc nei limiti necessari

per garantire il corretto svolgimento della prestazionc e concorderà con gli Uffici chc gestiranno il rapporto di
collaborazione I'eventuale Sede.

Le parti potranno convenire l'attivazione di gruppi di lavoro coordinati dall'arch. Dolce qualora lo ritengano
concordemente necessario in relazione alle singole fasi dell'attività che lo stesso arch. viene chiamato a svolgere.
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Il Collaboratore svolgerà, pertanto, la ppestaziope senza alcun vincolo di zubordinazio'nc né otÉligp di

esclusività; il professionista èìenutò ail'osservarúa defle?egole in materia di segreto d'ufEcio così come definito dai

contenuti del CCNL Enti Locali
Il professionista potra intrattenere rapporti professionali con soggetti diversi dal Comune a condizione che

1or sl configqrino conflitti di interessi 
" "úó 

non creino danno all'immagine dell'Ente e pregiudiaio al Comuue

medesimo.
Il Consulente dowa preseirtare al Sig. Sindaco ed al Capo di Gabinetto tma relazione illusúrativa se'nestrale,

ed una riepilogativa finale ì conclusione del suo incarico zulle attivita svolte e zui rizultati ottenuti al fine di

assicurare all'Amministrazione Comunale il report zulla collaborazione.
Eventuali iniziative che comportino sngri finan?iari a carico del Comune dornanno ess€re prevelrtivame,lrte

autorjrz,z.atr.
Le presenti clausole rivestono per il Comune carattere essenziale e la loro violazione potra dar luogo alla

risoluzione di diritto dell'incarico ai sensi e per gli effetti dell'art.1456 del Codice Civile.

ART. 4) Durata dell'incarico:

Il presente rapporto di tolabora:zione ha validità fino alla goadenza del mandato sindacale e decorre dal

, data di awenuta pubblicazione sul sito istituzionale del Comune del nominativo del consulqrte e

drtlbgg"tt" d"tl'incarico ai senii dell'art. 15 D.Lgs. 3312013. Si precisa che lo stesso rapporto dccadrA

automaticamente, in ogni caso, al veiúr meno tlcl rnandato Sindacale senza necessità di ulteriori co'mtrnicazioni.

ART.S) Compenso:

L'incarico è conferito a titolo gratuito e, pertanto, I'Amministrazione non conispondera al Professionista

incaricato nessun compenso ed altresi verrà svolto nell'assoluta assenza di oneri economici a carico dell'A.C. e
senza alcun riconoscimento di rimborsi spese sostenute a qualunque titolo per I'espletamento dell'incarico, che soúo

e rimarranno a carico del collaboratore, il quale rinuncia espressamente. con la sottoscrizione del presente

clisciplinare, a qualsiasi pretesa attuale e fufura sulle spese eventualmente sostenute per I'espletaurento dell'incarico
medesimo.

ART.6) Adempimenti relativi alle privrcy:

Il professionista è nominato incaricato per il tattamento dei dati personali ai sensi dell'art. 30 del

D.Lgs.l96l2003 e successive modifiche e integrazioni.
Il Professionista, con la sottoscrizione del presente atto, autoizza I'A.C. di Palermo al trattamento dei propri

dati personali in quanto necessari per I'espletamento e la conclusione del procedimento relativo all'incarico affidato.
Ai sensi dell'art. 13 D.L.gs nr. 19612003 e smi i dati personali vengono raccolti per lo svolgime,nto delle

funzioni istituzionali dell'A.C., vengono trattati in modo lecito e corretto e per il tefiIpo non superiore a quello

neoessario agli scopi per i quali sono raccolti e trattati e devono essere esatti, pertinenti, completi e non eccedenti

rispetto alle finalità per le quali sono raccolti e trattati.

ART.7) Risoluzione del contratto:

Nel caso in cui il professionista decida tli intenompere il rapporto prima della sua naturale scadeirza, dornà

darne motivata comunicazione con preavviso di 20 giorni; <lualora il Comune intenda risolvere il contatto, dowa
dame motivata comunicazione al professionista con preawiso di almeno 15 giorni.

Olne che per scadenza del termine concordato. il contratto cesserà la zua efficacia anche nei casi di
soprawenuta impossibilità o irrutilità della prestazione oggetto del conhatto per cause indipendenti dalla volontà
delle parti.

Costituisce, altresì, causa di risoluzione o decadenza del rapporto intercorrente con il Comure la violaziqte
degli obblighi derivanti dal D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 conil quale è stato emanato il "Regolamento recante codice
di comportamento dei dipendeirti pubblici, a nonna dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n 165",
che, con l'art.2, cornrna 3, estende'!er quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal preselrte codice a
tutti i collaboratori o consuleriti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo". A tal riguardo
viene consegnata copia del codice di comportamento al Collaboratore, che lo sottoscrive e coD la sottoscrizione del
presente disciplinare, ne da afio.

Costituisce, in più, causa di risoluzione o decadenza del rapporto intercorrente con il Comune la violazione
delle disposizioni di cui al D. Lgs. 8 aprile 20L3, n. 39, che dispone in materia di inconferibilita e incompatibilità di
incarichi presso le pubbliche amminishazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a nonna dell'art. l,

tJ"tî" b"l*-



I t

Costituisce, in pig, sausa di risoluzione g decadenza del rapporto intercg.lyntc con il Comune la violazione

delle disposizioni di cui al D. Lgs. r aprite ior3, n. 39, èn" airpoo" in materia di inconferibilita e incompatibilita di

incarichi presso le pubbliche amminiitazioni e presso eli ent privati P-99"trolo pubblico' a nofma dell'art' l'
commi 4g e 50, L. lg0l2al2, obbligandosi il cóthboraiore nelìorso dell'incarico a pres€Nlt8l€ annualmente ua
dichiarazione sull'insussistenza di una delle cause di incompatibilità di cui al sopra citato decreto' 

:

ART. E) Prevenzione infortuni e sicurezzr sul lavoro:

Al professionista sara consentito I'accesso alle informazioni sulla prevenzione inforhmi e la sicurezza zul

lavoro secondo le modalita previste per i dipendenti in servizio presso il Comune di Palermo.

ART.9) Registrazione:

Alla registrazione del presente

esclusivo della parte che la richiede.
disciplinare di incarico si prowedera in caso d'uso con onere a canoo

La sottoscrizione del presente disciplinare
espletamento dell'incarico in.esso contenute ed

Aell'incarico.

lrX o"or"He-il c^'--o-'.
Il Professionista Il DirigenteM

Ai sensi dell'an.1341, comma 2, del Codice Civile si intendono specificatameirte approvate le clausole di cui

agli artt.3, 4, 5, 6,8 del presente contratto.

Il Professionista

costituisce accetta?ione delle condizioni e dellc modalita di
ha valore di comunicazione all'inte,ressato del conferimeoto
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dicÉarazionc ndacc coci cmc g*Íio Aan'rt 76, mncbó di qumto pmvisto dall'at 75 dd DJI-
4ÉiSIzUJlù ss.m.i.

sotto la propria rcsponsabilita fini

DrcEIAIA

ddl'incarico che il Sig Sindrco rit€Gà
quanto_ s€gue:

. di chimrsi
diesscúGnatdaa - -r..,.-.:'J;. --di €ss€rc residcntc a Ì. . ,3-' r*nj-r in vidpbr

rr flrrrîtttogo cmroSúÉ prcls

r cbit pofio curriqúnpoftrrionalcò dleúo allrfaate
ch! tr proprir crnlc oerryUon ò Lrrrn fbor rlogqÈ :

di nm vcrllr in curc d irydbilitr m I'insúio dr ricoprfuc;
cho non sussistono sitruzdol.lncho notciali, di conflino di int€úcari in relazionc alfincuico da
ricoprir€ cr rt 53, mr 14, D.Lgt l65tíllll e s-m.i.;
cho lo wolgiqcoto ddl'úivitl oggú dd'inrío rrqrù woltr in trúi chc nm iilcftrimo cm
wentualo rryoúo di lsvoro intcrcorrcul fu il soúolcriúo e la pmpria rnnrinirùrzionc di
appútcncozr;
di mn syqìr ripútrto odurc pcndi do di nor avcú! procodinat pcodi in ou, owelo di rvqp
rieortúo lc sogud mdmopcnrli do di ryq! pooGdnd pcorli in urc;
di m toyuri ndlo ondizioni pruvfuto ddl'Et 15, oomma l, L n 55 dd 19.03.1990 o r.m.i.;
d orrcrp m$esvolo che la violazimo dcgli obblighi dcrinmti d8l D.P.R 6Z2013,cùc hr eomrto il
"Regolmcoto rscmtc codice di comportreoto dei dipardcnti pubblici, a norma doll'stiolo 54 dd
d€q€to legislativo 30 marzo 2@I, n 165-, di sui ricw€ coprr per pre*visiono, coctihrirc carsa di
risoluziorc dcl rapporto on il Conrunc di Prlcrmo o di dccadcoza dall'ircsio sopr citrb;
di non apputcocne a societa, enti o associaioni di qrulchd gcoct! dslh qd lppútarzr o vinmlo
associativo si possa ddenninare un conflib di intcr€ss€ co,n I'incarico asEuoto ovyao liúo trli dt
rendcrnc rilwantc la conoscenza a garacia delle haspuaza e dell'imgzialitÀ dolla prbblica
mministrazione;
di non vcnru! in rma dellc causc di inconftribili6 do inoompatibilid di sui al D. Lgl t aprilc 2013,
n. 39, cho dísponc in materia di inaonfcúilità c inoompatibililA di incsichi prlrlo lo pubblicùo
amminisEazioni e presso gh enti pnvati in aontrollo pubblico, a nonna dell'art. l, oorrrmi 49 c 5O L.
l90/20l2 c di esEcrc consapevole che ncl cono dell'incarico I'incaricato prescnta annnlmd una
dichiarazionc sull'insussisEnzt di.rmt dcllcccuse di incompatibilitA di cui al sopsa citrfi docrcúo;
di non svolgene incarichi o di non els€rl titolare di carichc in enti di diîiúo privú rcplatÍ o
finanziati dalla pubblica anrministrazionc, owero di wolgerc i scgucnti incuicùi o di crrar titolro
delle seguenti cariche in enti di diritto privato regolati o furanziati dalla pubblicr arrninirúraziono
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' di non svolgere attività

/r
. .- .. iJ: -.: ,

óuu"ro di svolgere lè seguenti attivita professionali

rfauS - 4.tî.

-. di autori"zare lffi di Palermo al trattamento dei dati personali ai se'nsi

dell'art.3O del D.lgs 19612003 e ss.mm.ii.

Si allega copia fotostatica non autenticata di un documqrto di identità"

9*tu*t.,
luogo data

F.tfi td*-
firma per esteso del dichiarante

Informativa ai se,nsi dell'art. 13 del D. Lgs. 196/2003 e s.m.i.: i dati personali vengono raccolti per lo
svolgimento delle funzioni istifirziondi.dell'A.C.; v€ngono trafiati in modo'lssito e corretto epcr il tempo
non superiore a quello necessario agli scopi per i quali sono raccolti e tattati e dwono ess€re esatti,
pertinenti, completi e non eccede'nti rispetto alle finalità per le quali sono raccolti e hattati.

l
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CUIRIGULUI

FmmrPtnsonu

Nome

lndldzzo

Telebno

Fax

E+ndl

Nazbndità

Dda di nascita

EsPcru uuonArtur

. Dde (da - a)

.l,lomo e indidzzo d€N dsble d
lavoo

. Îpo di ezierda o sotba
. îpo dl implcgo

. Prirrcipdi mansioni e nspotts*i$ta

. Dde (da- a)

. l,lomo e indidzo dol ddoo d
laom

. îpo di adeda o sottore
. îpo d impego

. Principdi mandmi e rcsponsaHfita

. Date (da - a)
. Nomo e indidzo d€l datoro dl

lavoo
. îpo di azienda o sotloo

. îpo di imfiego

UITAE

f.'-11
| :...j I

m12-ml3
Srfla e fterca S.p.A.

Sodbl, rodmsb a lotate cE ltalo pffi
,ncaltoFd/e*M
Cmrn't,',ta ffi Co/m1/fjdup d Gut p ,'Sauiù tuufrztt ila púfup d l|rd, d
@b d ù13r c tf,'fffip p la rúzitro ei N M e brd/ÚCI/'ru'd ú
F*np dv*' P.O.FESR SICUA 2ú7 - nB, L'*a ú lnsvqto 2,3,1.C' gb
,Ltrg2,3^1,CW - ptrodrtuu d $d, ú rurqalr- d àrsa e ldn lHfe p la rúziun det

pmúnnú etutqrointnl dt haeztxp Civlr' - Prooeún aorranrrfhWnoaMsrú
gua ú €.3.W.670,m úe MA

mfi -n13
CSI (Cenuo Sen úd TeflLoiail) lmwaziqp e Svtrlp.

Agnr,ùDlnqa Su,fhWfil0 fukrà Cotrc'tlle atotare-cqitdh Ptffi
Cutsdo atqnpdpwnheo a quúo tI *zkxn wr útfr pffi
fuú*a Ftm*n* e nrysnail nsfft gesddp e úcztun &i lavut u gqeni cmrpssi ai

srrttid trnltoliil per la g&rc e, Srf da N canuni M cú cúYenziug al CST, ln

rmú a n le lialafume ge*fte &lb Rqgliarc Sicitfrna:

o SIIIR s,sle|na húomatiwTe'rltqi8,le lnqnto Re{ltutale';

r SIIR Sistem, lúarrlcliwTffiltuiale Regprffi'
o CSf 'Ceffi fuviziTqltuiall';
o S,GI,AIER - fll ta{a/tnento &i útl catag,afr,

2N7 -2ú9
Sicllia e fuonz*xn S.p,A,

Sodeià regim* a totde caÍrtab ptffilco
lrcaicp ú crlns/rrrza

PqÈa 1 - Cuticttutn vít'F d Rrff'n Nce



. Principali mansioni e responsabilita

. Date (da - a)
. Nome e indidzzo deldatorc di

lavom

.Ipo di azienda o settore

. Tipo di impiEo
. Pdncipali mansioni e responsabilita

. Date (da - a)
. Nome e indidzzo deldatom di

lavoo
. îpo di azienda o settore

. îpo di impiego
. Principali mansioni e responsabilita

. Date (da _ a)
. Nome e indirizzo del datore di

lavorc
. îpo di azienda o settore

. Tipo di impiego
. Principdi mansioni e responsabilita

. Date (da - a)
. Nome e indidzzo del datore di

laì/oro
. îpo di azienda o settorc

. îpo di impiego
. Principali mansioni e responsabilita

. Date (da - a)
. Nome e indirizzo deldatore di

lavoro
. îpo di azienda o settore

. Tipo di impiego

Pagina 2 - Cttniattun vine cli Roberto Dotce

Projxl manfp pu 
$stime e la direziorc dei lawi su yogetti infcr mativi teritodali quali:

r SII|R Sistém a lnformativo Tenltadab lntqnto Regionale';

o SIIRSistema infunativoTenltuiale Rqionale"

. SIARPA'Sistema rnln 6livs Agenziaregiwale p|'Ambienae';

. CSf Tenri fuviziTefiofiali':
o SIGIúAIER - sul trasÍqimeilo dei dplti catastali

2m3 -2m7

Re4,iorc Sialiana - Assessorato Tenltuio e Ambieile - Dipaíimento Urbani9rica

Puttbltrca Amnin&azime
Dirigene acontano a squito dicorcusoWbilico pettitdi

Prqpamanary
. N la realizazziorc del Sistema lilumatiw Tenltuiale Regúonale (SITR) - FoNi

PORfrM 2OM;

o p la realizazziorp del Sistema lnfumativo Tefituiab lnteryato Regionle
(estensione S,LR) - Fmú CIPE;

o p il audinamento, presso il CNIPA, dd dati infmnatiznti teflltoriali, in qualila di
cúnqeîte thl Conltato Txnico Nazionale, su rcmim del Ministro N
l' I rmwazime e le T eunlqie.

2N2
Ancite! S.p.A.

Soc,eta ddgrupANC\
lncaico dii anrr;ulgtza

Projn Leada g ta rdaziorc e prcsentaziottr- dd $qetto slcs "sistema inîomatico
catasto siciliam', ptogetto frnanziato dal Múnigero p I'lnnvazione. Attivila di assistenza e
supryro dqli Etúi Lrcali p* lo svitupp e la gesentaùorc di pqati E- pvemmert per ta
Rqiorc Sciliana

2m2

EcfunificlrcS.r.t

Suiaa givata

lncarico di conslsza
Direzione dei lawi pu ta ge*iorc &l ntnvo proge/lto di strrraggio e tnttamento di tiÍigti
spciali p I'area tuúustiale del Comurc di Assemini, Cagliari.

2n2
AutorilA Pú.nte ú Palqmo

Ente0.tbdiflo

Libra pofessiorc

Res@sbile, in yatità di membro detta commissione, del cdlaúo tecnico amminisrrafivo in
carso d'opra, pa i lavui di golungamento e deÍinizime delta Teilaa del lúoto Fwaneo.

2iln- 2002

Fintermica Jacorossi

Swiaa prÌvata

lncarico di consutema



. Principali mansioni e responsabifita

. Date (da - a) l*N'2N2
. Nome e indidzo del datoe di Cunure dt Palsmo

lavom

. Tipo di azienda o settorc

. Tip di impiego

. Principali mansioni e responsatilita

. Date (da - a)

. Nome e indidzo deldatore di

lavoro

. îpo di azienda o settore

. îpo di im$ego
. Principali mansioni e rcsponsabilita

'Date (da - a) 1995'1$8
. Nome e indidzzo deldatore di Cotnurc d[ Palqrc

lavoro

. îp di azienda o settore

. Tip di impiego

. Principali mansioni e msponsabilita

Praled mamgu pr la^g*ior:p e ugailzzaziorc di prqeld(i complessi e twow wwgle in

antblto ammiíiEraiw, cml/1ilnmerúo inlormativo inlaln, rappofto i*ltuùúale cm il p'tbilho

atitaniiguardriili:
o Siatrez,a;

. Siíenninîwnativotwltqiale;
o Beni afrurali;

r R[fiuti.

Puthllca Annlni*azione

lncaftodl wtclerl,za

Prgfua Mamger e Presidente Mlla commissiotre pq t'amnzidg delb cot'nnmftorc tra

Comup di Palentr,, Minigrerlo delle Finanze ed AIPA.

lgn-rc99
CqnurediPalqna

Puffilica fur,nlnisfflziare

Dúigene aflcate a contutto a quúo tli corcuso pttfiico p titoli

Managa prt'lnwtazime dd pruessi pal'infunntizzaziorc relativi la ICT

r Reqpomailb gesso la ipartizlo,E edtlizia yivaa p il cuttdlo e ila*io &lle
conce*fini in matqiadt attiuià profuttiye;

. Reqponsalile dell,' utrrcio futelamtio Caa*o - Contun p la geíione dei dati

catasraliin mate'/h di risÉana Mab qcl, TARSUI;

o Reqpansabile &lla convenziorc fta Comup ú il Minigqo delle Finanze.

. Dde (da - a)
. Nome e indirizzo deldatore di

lavoro

. îpo di aÀendao settore

. îpo di impiego

. Principali mansioni e responsabilita

. Date (da - a)

. Nome e indirizzo deldatorc di

lavom

. îpo di azienda o settore

. Tipo di impiego

Puffillca Amminigraziue

Liúr,nprúessiotc

Prqaaaorn e direzione &i lavoi per la @struzione di una *uda demqttare di 25 aule,

pressrilComue di Palqmo

1992 - 1993

Centro Regionale &l Caalogo - ReEone Siciliam - Assessorato BB.CC.M.

Puttbllcp ammi nigt a zio rc
Libra prolessiorc

lncaùn p l'dabuazime di una banca dati mirata all'iúagine, alla icogniùww ed il
itettameilo pr il r*upero dei Cenui Stuici ddla Rqime Siclliana (Alia, Prizzi, Polizzi

Generos, Grattqi, Paftitia, Tapao e Mottelepre), Agúaliazziúe, elabqaziorc Eafrca e
cunpihzlone di 14269 schede graÍiche e alfarunwicle srr-otúo le norme eil'lCCD.

Bn-l99l
Assessorato Regimale BB.CC,M. - Soginten&rua di Palemo

P uttblica Amminist a zi me
Libra protessiorc

Pqha 3 - Curficurun vitae di Robsto Ddce



. Principali mansioni e responsabilita

'Date (da - a)

. Ndne e indirizzo del datore di

larcro
. Tipo di azienda o settore

. îpo di imPiego

. Pdncipali mansioni e rcsponsabifita

. Date (da - a)

. Nome e indidzzo deldatoe di

lavom

. Tipo di zienda o settore

. ÎPo di imPiego

. Principali mansioni e rcsponsabilita

lsrnuzpru E FoRrAaoxE

. Date (da - a)

. Nome e tipo di istituto di istruzione

o formazione

. Pdncipali materie / abilita
prcfessionali oggetto dello studio

. Qualifica conseguita

. Date (da - a)

. Nome e tipo di istituto di istruzione

o formazione
. Pdncipali materie / abilita

professionali oggefto dello studio

. Qualifica conseguita

. Date (da - a)

. Nome e tipo di istituto di istruzione

o formazione
. Principali materie / abifita

professionali oggetto dello studio
. Qualifica conseguita

. Date (da - a)

. Nome e tipo di istituto di istruzione

o formalone

Pagina 4 - Cmiculum vîtae di RoHto Ddce

ResoonsaDile. deila Wqettazione e direzione dd lawi W Fogetti di restauro di Mni

uiariti*iatomry*iq 14.eb (, Chiesa di Santa Margtwlta in Polizzi Genqosa, Palazzo

Mitto Filaryed di Palqmo)

19W - 199l

Itafter

fucie/ta privata

Libra proîesslorc

Responsatrile p l'elabraziorc di un stuúo W il sogfe{/rc e la Mteh paeaggistho'

ambientate det t&ituio nú anwizzato'

1977 - 1988

Studto di Wogenazione archilettonica, ubanistlca e ambienab.

Comminenigivai

Libra pofessiorc

. Proganzione arcltitettmha ed wbana;

. Stuúdfanibilila;

. Prog@aziqte esmúiva;

c Direziqe hilavqi;
o Progettid[ îesta,fro;

c Cdlaúit*nicolamminidrativi;
c Pianidlonizzaziotr,;

o RdazionePRG e PPE.

Anivila prúxsiunte swlta presn il pryio íudio di uchitetlura, i cui gircipali cornminefii

sun Erni ptúlici, commali e regiornli.

2N5
cum di púezlmamento prese sDA Bgrflii, scwla dt direziorc aziendale univqsfta

fucconi,Milarc,

"l Cmtrani pri ptqetti infwmatici'(40 ue)

Attestato di Paftefipazior|€

2N5
Master coudinato datla Presi&nza del Consiglio &i Minisui Dipattimettto Funzime Pubblica'

lJtricio lnnovaziorc Puffil,ica Amministrazione, edizime Sicilia,Trapani'

Campus Cantisi'La fumaziorc manageiale pu l'impvaziorc nella Pubblia

Amministraziorc'

(120ue)

Attestato di Padeipazione

2004

Cusio di pafezimamento prunosso dal Minislaro tull'ambiente e della tutela dd tenltuio e dal

Minisero dd tavon e detle potltiche nciali PON'ATAS 2Ml2N6.
"Difesa, salvaguardia, uso e govemo del sistema f,Sco ambientale di Sistemi Infqmativi

Tenltuiali'(120 ue)

Attestato di part*iPaziúe

2004

Cqs di pqfeziommefto presso SDA Búcuti, scrnta di direzione aziendale UniversfiA

Bocconi, Milano.



'PrinciPali matede / abi[ta

prolessionali oggetto dello studio

' Qualifica conseguita

'Date (da - a)

. Nome e tipo di istituto di istruzione

o formazione

. PrinciPalimatede / abifita

pofessionali oggetto dello studio

'Qualifica conseguita

'Date (da - a)

. Nome e tipo di istituto di istruzione

o formazione

. PdnciPali matede / abifita

pmfessionali oggetto dello studio

'Qualifica conseguita

' Date (da - a)

. Nome e tipo di istituto di is{ruzione

o formazione

. Principali mdede / abifiÈ

pofesslonali oggetto dello studio

'Qualifica conseguita

'Date (da - a)

. Nome e tipo di istituto di istttzione
o formzione

. Pdncipali materie / abifiÉ
pmfessionali oggetto dello studio

. Qualifica conseguita

' Date (da - a)

. Nome e tipo di istituto di istruzione

o formazione

. PrinciPali materie / abi[6
pofessionali oggetto dello studio

. Qualifica conseguita

. Date (da - a)

. Nome e tipo di istituto di istruzione

o formalone
. Principali materie / abilita

pofessionali oggetto dello studio

. Qualifica conseguita

. Date (da - a)

. Nome e tipo di istituto di istruzione

o formazione

. Pdncipali materie / abilita

professionali oggetto dello studio

. Qualifica conseguita

. Date (da - a)

. Nome e tipo di istituto di islruzione

o formazione

Pqina 5 - Cunicúun vtaecli ReúrrtoDdae

lsistemi inforlna tivt direztronali: DSS e Business lrtel|igence Sygen, (40 o/re)

Anestato di Parteetnzione

2N3
carJp di wfeziuwnefto Fese sDA fucf ,rú, sqnta ú direziorc aziendale universiÈ

Boccrrú,Míiarc.

'lt ProlaMamganent nei sistemi informativi'(40 ue)

Attestatodi pfterinzime

2N2
Cuso tli peúezlunmerto Fesfi SDAfuccwti, sctf,/a di direziorc aziendale Universila

Bcrtnrú, Mtilno.

'La gestiuretimmiana dqli Enti Locali' Qa ue)

Anestatodi wtuinziorc

2N1

cu* tli palezluamento pfesso sDA fuer/,'ti, *tnla di direziqp azbndale universrta

Wnú,Milarc.
t-a gesliorc wutttrco'frmnzhia e patimmiale dett'Úile Lúate' (24 úe)

Ane*atodi pan*Úpaziun

2N0
Masfer ;x;st laweapresso SDA f61acuú, xuota di dlreziup aziendale Unlversfla Bocconi'

Milano.

"tl Dùrenwe Eenerde nqti Ertti Lrcalf (120 ue)

Attestato diweiwiote

1999

cuf, di peúeziqnmeilo presso sDA Bmnni, *wta df direziorc azieúale univqsita

Bocr;oú, Milarc.

TOPERFEL - Cúso di pf'feziot:rln|rJnto per la diligena dqti Enti Locati' (120 ore)

Attestato di panaÚpaziorc

1g97

Masta pst lawea presso t'universila degli Sudii dt Fenan, Facoila di Archítettura, Ecmqnia

e Cmnrercio e Giwiwúenza, F enua.

"lilaster in Clty Mmagernerú' (120 ore)

Attestato di partelpaziorc

1977

ordture degti Arúttf/ffi, Pianifrcatod e Paeuggisti ddla Provircia di Palqno

lsqizime all'atbo Fúessionale dqli architetti al n. 688'

Architdto

1976

Fanfta di Architmtra di Palermo'



. Principali materie / abilita
prcfessionali oggetto dello studio

. Qualifica mnseguita

. Date (da - a)
. Nome e tip di istituto di istruzione

o formazione
. Principali materie / abilita

professionali oggetto dello studio

. Qualifica conseguita

GnplcnÀ E coPErExzE
PERSOTAU

Pruun uNcun

ALTRE LINGUE

. Capacita di bttura
. Capacita di scrittura

. Capacita diespressione orale

. CapaciÉ di lettura
. Capacita di scrittura

. Capacita di espressione orale

CnpncrA E coMPETENzE

RELAZIONALI

CRpncrA E coMpETENzE

ORGANIZZATIVE

Esame di Stgtooe l'abilltaziorc all'ewcizio profesircmle.

Militaziorp ewcizio prúessionale.

1971 - 1976

Lawea in Arcltitffira, conquita presso l'Univqsità degli Studi di Palemo, nn wtazione
nan0.
Tesi in uhnigica slfarea mar@ltana df Palqno dal tltfu: " Palemp d il sw inturc: id&
di Ptarc d anaaziorc progetfinle" Rdatore Prof. Arch, Lqmrú UùanL

Ddtue in Archltetun

lulieno

Fnrrsr
Buona

Buona

Buona

IrtgLc.
Buona

Sufficiente

Sufficiente

L'dtivita svolta prcsso la pubblica amministnazione ha offerto la possibifita di sviluppare
capacita e compelenze amministrdive in differcnti ambiti interistituzionali, sia orizzontali che
verticali (Enti Locali, Comuni, Provincie, Ministeri).

Le differenti e waiate esperienze lavorative hanno wiluppato differenti capacita, quali:

- Gestire team wo* con attenzione al time to mailet all'intemo della Pubblica
Amministrazione;

- Individuarc qiticita in ambito operativo con interventi di analisi e conseguente

F*m sdviry nella ges$one di progetti all'intemo della Pubblica
Amministrazione;

- Lavorare in autonomia e capacita di assumere responsabilita in una visione di
ooerenza mn le prccedure amministnative ed in una logica MBO;

- Gestire le leve motivazionali, con logiche di riconso a sistemi premianti, articolati
in formazione, pogetti obbiettivo, anche in quadro dicoerenza con un perconsi di
progessione odzzontale e verticale delle dsorse umane;

- lnteragirc a livello interistituzionale con la Pubblica Amministrazione,
Stato/Ministed, Regione, Province, Comuni nella gestione di progetti innovativi,
con forte impatto organizzativo per gli utenti intemi ed in rmcordo con gli utenti
estemi;

- Capacita di sintesi, con partimlare attenzione alle azioni e alle attivita da
individuarc per la definizione del percomo della WBS.

Pagina 6 - Cuniculun vitae di Rfurto Dotce



CnpncrA e coMpETENzE

TECNICHE

CnpnclrA E coMPETENzE

ARTISTICHE

Atne cRpncrA e coupereHze

Gestione d9! cmrbianpnto in padimlae legati a innovazioni tecnologiche e implementzione
di nuovi sistémi informativi.

Esperto nella fsmazione delle risorse umane tramite tecniche innovative focalizzate su
comunicazione, gestione della relazione, leadenship, gestione delconflitto.
lmplementazione Piattaforme di Leaming Management System.
Analisi organizzdirre e dimensionamenti di strutturc.
Analisi, disegno e reengineerinng di processi.

Analisidi benùma*.
Gestione team di lavoro.

Analisi, pianificazione e contmllo investimenti lT.
Projec{ managenrent e modelli di govemance nella pa nell'area lT.
Projed management sui sistemi informativi tenitodali per il govemo e la gestione del tenitorio
nella P.A..

Dimestid|ezza cm i differenti software e applicativi, capacita di lavorare con i divensi sistemi
operativi (Windows Xp, Windor,rn Vista, Mac Os).

Tra i programmi pincipali:
- Offtce (Word, Excell)- Projed;
- Visio;

Buona capacita di navigazione intemet con l'uso di Mozilla Firefox, Explorer e safari.

Inoltre nel corso delle esperienze lavorative ha maturato una buona capacita di interazione con
i sistemi informatiú per la pubblica amministrazione quali:- Prctocollo inbrmatizzato e gestione del unrt flow;- sistemi infomativitenitodalianche onnessi alla gelione dei daticatastali.

Abile nel disegno a mano libera, pittura e disegno geomehico,

Nella scriftura mos{na gnande capacita diegrimersi in modo conetto, fluente ed efficace.

Buona capaciladidialogo, interpretazione delle esigenze e ascolto. Grande caprcita di scrittura
e giccata abilita di sintesicon partiolare attenzione all'individuazione del problema , delle
cause e della dsoluzione.

PRTeHTe o PATENTI Patente A e B.
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UlreruorunFoilAzlox AnnúnisÙdpr.0nùco:
dal 1992 at t'gm '
Èónoa ra so.io Uttsc S.r.t. scorta della Legge 64/86, svolgendo il ruolo di Amministratore

Unico; la socieB opera nei settod dell'Ardritettura, dell'Urbanistica, matunando una spiccata

capacita ed espaienza nell'ambito dell'applicazione dell' lT'

AútuiD politico Pmtrccimdc:
dat 192ó at 1g95 svotge attivita plitico - pmfessionale presso l'Ordine degli Arùitetti di

Palermo, dvestendo le caridre di consigliere, segretado e vicepresidente.

Rddoni I Gotturgfi:

Luglio 2009 - Relaton, in qualila di dhettore dei lavod del pogetto CST' sul tema dei

servizi in ambito tenitoriale, al convegno tenuto a Palermo, dal tema

"lntercperabilita e cooperazione applicativa nella Regione Siciliana'.

ottobre 2008 - Reldorc, come direttop dei lavori, del progetto slTlR sistema

Informativo Tenitoriale Regionale e delprogetto CST Centd di sewià

tenitoriali all'Expo Bit di Catania.

Settembrc 2007 - Relatore, in qualita di RUP del progetto SITIR $Sema Informativo

Tenitodale Regionale, per i convegni organizzati ddl'ANCI sicilia

presso il @mune di Catania ed ilcomune di Palermo con immuni della

flicilia orientale ed occidentale; sul tema del tnas:ledmento delle

competenze del Catasto ai comuni e del ruolo della regione nel riuso

delPmgetto SIGMATER.

Settembre 2007 - Relatorre alla 4' sessione plenada tenuta a Genova ' conferenza

nazionale sull'infomzione geografica organizzato dall'ASITA

(Federazione delle Asociazioni Scientifiche pr le Informazioni

Tenitoriali e Ambientali) sul tema "cooperalone, condivisione e

dusabilita dei dati geografici nella societa dell'informazione" con una

relazione dal titolo; La ooperazione Catasto enti locali vista da un

grande comune".

M4gio 2000 - Relatore al convegno organizzato a Roma dall'Autodta per l'lnfomatica

nella Pubblica Amministrazione in occasione del Forum della P.A, sul

tema "l nuovi serviziper la gestione deltenitotio" .

Maggio 1999 - Relatorc al convegno org aniualo a Roma dall'Autodta per l'lnfomatica

nella Pubblica Amministnazione in occasione del Forum della P.A, sul

tema "l nuovi sistemi informativi tenitoriali: uno strumento per la

gestione deitributi e la finanza locale".

Relatore al convegno tenuto a Padova, dal tema'Govemo e sviluppo

della citta. ll City Management in ltalia: esperienze significative e nuove

pmspettive".

Relatore al convegno tenuto a Fenara, dal Tema "La ges{ione urbana

in ltalia: esperienze e indicazioni per la politica uùana, regionale e

nazionale'.

Relatop al onvegno dal titolo "Recuperare è conoscere', patlocinato

dalla Provincia Regionale di Palermo, in oli espne i risultati della

ricerca sui sette centri della Sicilia, ed in tale occasione presenta un

prototipo informatizato per la gestione dei centri storici realizzato dalla

societa di ctiè amministratore Unim, la Ulisse S,r.l.'

Mazo 1999 -

Giugno 1995

1998
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Auecm

Palermo ll 05 giugno 2013

Sandnri: 
,

Maggio 1995 - In qualita diAmministratore Unico della ULISSE S.r.l. ad un Seminado

Woilshop organizzato dalf lCE, dal titolo "lngegneda ed Ambiente",

tenuto presso lHotel Bdstol di Varsavia, incontrando socieÈ pddte,
openanti nel medesimo settore, ed alla ricerca di un partner italiano al

fine di operare congiuntamente sotto foma di eventualijoint-ventures

nell'ambito delle rilevazioni tenitodali.

ll sottoscritto è a conoscenza che, ai sensi dell'art. 26 della legge 15/68, le didtianazioni

mendaci, la falsila negli atti e I'uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle
leggi speclali. Inoltrc, il sottoscritto utonza al tnattamento dei dati pensonali, secondo quanto
previsto dal D. Lgs 19fl03 e successive modifidte ed integnazioni.

Attesta inoltre la veridicita delle informazioni ai sensi degli art.46 e 47 del DPR 445/2000 .

NOME E COGNOME

ECcr$GboÀÉ,--
DÀ-tú bJ\"^-
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+. ' \. br"V*'îr " trat"t*to h' )l /)a{aot+

OgCÈgrO DEL IRESIDENTE DELLA pEÙnpltcA 16 aprile 2013, n.62

Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici,
a nor1rul dell'articolo 54 del decreto legislaÈivo 30 narzo 2001-, n.
165. (13G00104)

(GU n.129 del4{-2013)

vigente al: 4-6-20L3

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Vlsto I'articolo 87, guinto cotnma, della Cost.ituzionei
Visto I'articolo 1?, cormna 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400;
Visto il decreto tegislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante "Norme

generali sull'ordinamento del lavoro aIle dipendenze delle
anministrazioni pubbliche" ;

Visto, in particolare, I'articolo 54 del decreto legislativo n. 165
del 2001, come sostltuito dall'articolo 1, cornma 44, della legge 6

novembre 20t2, n. 190, che prevede I'ernanazione di un Codice di
comportamento dei dlpendenti delle pubbliche anuninistrazioni al fine
di assicurare la gualita' del servizi, la prevenzione dei fenomeni di
corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza,
lealta', imparzialltar e servizio esclusivo alla cura dellrinteresse
pubblico;

Visto il decreto del Ministro per la funzione pubblica 28 novembre
2000, recante "Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche
anrninistrazioni", pubblicato nella GazzeÈta Ufficiale n. 84 del 10
aprile 2001;

Vista I'intesa intervenuta in sede di Conferenza unificata di cui
allrarticolo I del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nella
seduta del 7 febbraio 20L3;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione
consultiva per gli at,ti normativl nell'Adunanza del 21 febbraio 20L3i

Ritenuto di non poter accogliere le seguenti osservazioni contenute
nel citato parere del Consigtio di Stato con le quali si chiede: di
estendere, allrarticolo 2, lrambito soggettivo di applicazione del
presente Codice a tuttl I pubblici dipendenti, in considerazione del
faÈto che lrartlcolo 54 del decreto legislativo n. 165 del 2001, corne
modificato dallrarticolo 1, conmra 44, della legge n. 190 del 2012,
trova applicazione soltanto ai pubblici dipendenti il cui rapporto di
lavoro er regolato cont.rattualmente; di prevedere, all'articolo 5, la
valutazione, da parte de11'aruninistrazione, della compatibilital
dell'adesione o dellrappartenenza del dipendente ad associazloni o ad
oxganLzzazioni, in guanto, assolto I'obbligo di comunicazione da
parte del dipendente, I'anministrazione non appare legittimata, in
via preventiva e generale, a sindacare la scelta associativai di
estendere I'obbligo di informazione di cui allrarticolo 6, conma i,
ai rapporti di collaborazione non retribuiti, in considerazione de1
fatto che la finalita' della norma e' quella di far emergere solo 1

rapporti intrattenutÍ dal dipendente con soggetti esterni che abbiano
risvolti di carattere economico; di eliminare, alltarticolo 15, conma
2, il passaggio, agli uffici di disciplina, anche delle funzioni dei
comitati o uffici etici, in guanto uffici non piu' previsti dalla
vigente normaÈivai
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Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella
riunione dell'8 marzo 2013i

Sulla proposta del Ministro per la pubblica amninistrazione e la
senplificazione i

Emana
il seguente regolamento:

Art. 1

Disposizioni di carattere generale

1. Il presente codice di comportamento' di seguito denominato
"Codice", definisce, ai fini dell'articolo 54 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 155, i doveri minini di diligenza, lealta',
imparzialitar e buona condotta che i pubblici dipendenti sono tenuÈi
ad osservare.

2. Le previsioni del presente Codice sono integrate e specificate
dai codici dl comportamento adottati dalle singole anuninistrazioni ai
sensi- dellrarticolo 54, cotnrna 5, del citato decreto legislativo n.
165 del 2001.

Awertenza:
fl testo delle note gul pubbllcato er stato redatto ai

sensl dell'arÈ. 10, conna 3, del testo unico delle
disposizioni suLla promulgazione delle leggi,
sull'ernanazione dei decreti del Presidente della Repubblica
e suLle pubblicazloni ufficiali della Repubblica italiana,
approvato con d.P.R. 28 dlcenbre 1985, n. 1092, al solo
fine di faciLitare la lettura delle disposlzioni di legge
alle guali er operato il rinvio. Restano invariati il
valore e Irefficacia degli atti legisLativi qui. trascritti.
Note alle premesse:

- Lrart. 87 della Costituzione conferisce, tra l,altro,
aI Presidente della Repubblica ÍI potere di pronulgare le
leggi e di emanare i decreti aventi valore di legge ed i
regolamenti.

- Sl riporta il testo dell'art. !7, conma !, della
legge 23 agosÈo 1988, n. 400:

<<Art. 17 (Regolamenti). - 1. Con decreto del presidente
della RepubblÍca, previa deliberazlone deI Consiglio deiministri, sentito il parere det consigLio di stato che devepronunziarsi entro novanta giorni dalta richiesta, possono
essere emanati. regolarnenti per disciplinare:

a) I'esecuzione delte leggi e dei decretilegÍslativi, nonche' dei regolamenti comunitari;
b) I'attuazione e lriategrazione delle leggi e deidecreti legislat,ivi recanti norme di principió, esclusiquelli rel-ativi a naterie riservate alla competenza

regionale;
parte di
non si

delle
dettate

c) le materie in cui manchi la disciplina daIeggl o di atti aventl foxza di ì.egge, sempre chetrattj. dj- materíe comunque riservate alla legge;
d) L'otganízzazione ed il funzionamento

anrministrazioni pubbliche secondo le disposizioni
dalla legge;

2-4-ter (Omissis).>.
- Si riporta il testo dell I art.

J.egisJ.aÈivo 30 marzo 2OOL, n. 165
sull rordinarnento del lavoro alle
anministrazioni pubbliche ) ;

54 del decreÈo
(Norme generali

dipendenze de1le
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<<Art. 54 (Codice dl comportamento). - 1. Il Governo

definisce un codice di conportamento dei dipendenti detle
pubbliche amministrazioni al fine di assicurare la gualita!
dei servizi, La prevenzione dei fenorneni di corruzione, il
rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtar,
inparziariÈar e servizio esclusivo arla cura dell,interesse
pubblico. rl codice contiene una specifica sezione dedicata
ai doveri dei dirigenti, articolati in relazione altefunzioni attribuite, e comunque prevede per tutti idipendenti pubblici il divieto di chiedere o di accettare,
a qualsi.asi titolo, compensi, regali o altre utilita', in
connessione con lrespletarent,o delle proprie funzioni- o dei
compiti affidati, fatti salvi i regali druso, purcher di
modico valore e nei titniti delle normali relazioni dicortesia.

2. lL codice, approvato con decreto del presidente
delLa Repubblica, previa detiberazione del consiglio deiMinistri, su proposta del Ministro per la pubblica
aruninistrazione e la semplificazione, previa intesa in seded1 conferenza unificata, e' pubblÍcato nella Gazzettaufficiare e consegnato al dipendente, che to sottoscrive
aLl ratto dell tassunzione.

3. La violazione del doveri. contenuti nel codice dl
comportamento, compresi querri relativi allrattuazione delPlano dÍ prevenzione della corruzione, er fonte diresponsabilitar disciprinare. La violazione dei doveri e'altresi' ril.evante ai finl della responsabilitar civile,anmlnlstrativa e contabire ogniquarvolta le stesseresponsabilitar siano collegate arla viorazione di doveri,obbLighl, leggl o regolameuti. violazioni gravi o reiteratedel codice comportano l'appricazione derta sanzione di cuiallrart. 55-guater, comma l.

4. Per ciascuna magistratura e per r,Awocatura derrostato' gli organi delre associazionÍ di categoria adottano
un codice etico a cui devono aderire gli appàrtenenti arramagistratura interessata. rn caso di inerzià, il codice eradottato dall'organo dl autogoverno.

5. Ciascuna pubblica amministrazione definisce, conprocedura aperta alla partecipazione e previo parereobbligatorio del proprio organismo inàipendente divalutazione, un proprio codice di conportamento che integrae specifica il codice di comportamento di cui al comma 1.Ar codice di comportamento di cui al presente corìma siapplicano le disposizioni del conuna 3. A tali fini, 1acorunissione per la varutazione, r.a trasparenza e
J.r integrita I derre amministrazioni pubbrichè (crvrr)definisce criteri, linee guida e modelli uniformi persingoli settori o Èipologie di anministrazione

6. SuIl'applicazione dei codici di cui al presentearticolo vigilano i dirigenti responsabili di ciascunastluttura, le strutture di controlro interno e g1i ufficldi disciplina.
7 - Le pubbliche amministrazioni verificano annuarmentelo stato di applicazione dei codici e otganízzano attivitaldi formazione der personale per la conoscenza e ra correttaapplicazione degli stessi.>r.

Si riporta il testo dell'art. g de1 decretolegislativo 28 agosto 1997, n.2g1:
<<Art. 8 (conferenza stato-cittar ed autonomie rocari econferenza unificata). - 1. La conferenza stato-ci.ttar edautonomie Locali er unificata per le materie ed i compitidi interesse comune detle regioni, delle province, deicomunj- e del1e comunitar montane, con ta ConferenzaStato-regioni.



2. La Conferenza Stato-ciÈtar ed autonomie locali e'
presieduta dal Presidente del Consiglio dei Ministri o, per
sua delega, dal Ministro dellrinterno o dal Ministro per
gli affari regionali nella materia di rispettiva
competenzai ne fanno parte altresi' il Ministro del tesoro
e del bilancio e della progrannnzione economica, il
Ministro delle finanze, iI Ministro dei lavori pubblici, il
Ministro della sanitar, il presidente deII'Associazione
nazionale dei comuni drltalia - ANCI, it presidente
dellrUnione province dfltalia - UpI ed il. presidente
dellrUnione nazionale comrni, comunitat ed enti montani
UNCEM. Ne fanno parte inoltre quattordici sindaci designati
dall|ANCI e sei presidenti di provincia designati dallrUpf.
Dei guattordici sindaci designati dall'ANCI cinque
rappresentano Le citÈar individuate dall'art. 17 detla
legge 8 giugno 1.990, n. 142. AlIe riunioni possono essere
i.nvitati altri membri de1 Governo, nonche' rappresentanti
di amninistrazioni staÈali, locali o di enti pubblici).

3. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali el
convocata afuneno ogni tre nesl, e comungue in tutti i casi
il presidente ne rawisi la necessitar o gualora ne faccia
richiesta iI presidente dell'ANCI, deltrUpl o dell'UNCEM.

4. La Conferenza unificata dl cui al conma 1 e'
convocata dal Presidente del ConsÍglio dei Mlnistri. Le
sedute sono presiedute dal preeidenÈe del Consiglio deiMinlstri o, su sua delega, dal Mlnistro per gli affariregionaÌl o, se tale incarico non er conferito, dat
Mlnistro dell I interno. >.

Note allrart. 1:
- Per 1l testo dellrart. 54 del decreto legislativo n.

165 del 2001, sl veda nelle note alle premesse.

Art. 2

tunbito di applicazione

dipendenti delle pubbliche
!, conuna 2, del decreto
cui rapporto dl lavoro er

conmi 2 e 3, del medesimo

1. fl presente codice si applica ai
aÍuninlstrazionl di cui all'artlcolo
legislativo 30 marzo 2001, n. 1.65, il
disciplinato in base all'articolo Z,
decreÈo.

2. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 54, comma 4, de1decreto legislativo 30 marzo zoo]-, n. L65, re norme conÈenuÈe nerpresente codice costituiscono principi di comportarnenÈo per rerestanti categorie di personale di cui all'articóto 3 del citatodecreto n. 165 del 2001, in quanto compatibili con le disposizionidei rispettivi ordinarnent.i.
3. Le pubbliche amministrazioni di cui allrarticolo 1, comrna 2, deldecreto ì-egislatlvo n. 155 det 2ooL estendono, per quantocompatibili, gli obbtighi di condotta previsti dal presente codice atuttí i collaboratori o consulenti, con gualsiasl tipologia dicontratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di ó.g.ni " aiincarichj- negli uffici di dj.retta collaborazione delle autorj.tarpoJ-itiche, nonche' nei confronti dei cotlaboratori a qualsiasj. titolodi imprese fornltrici di beni o servizi e che realizzano opere infavore dell'amministrazione. A tale fine, negli atti di incarico onei contratti di acquisizioni delle collaboràzioni, delle consulenzeo dei servizi, Le amministrazioni inseriscono apposite disposizionl oclausore di risoluzione o decadenza del ràiporto in caso diviolazlone degli obbrighi derivanti dar presente Lodice.4- Le disposizioni der presente codice si appticano arle regioni a



statuto speciale e alle province autonome di Îrento e di Bolzano nel
rispetÈo delle attribuzióni detivanÈi dagli statuti sPeciali e delle
relative norme di attuazione, in materia di organizzazione e

contrattazione collettiva del proprio personale, di quello dei loro
enti funzionali e di guello de91i enti locali del risPettivo
territorio.

Note all'art. 2:
- Si riportano il testo degli articoli 1 e 3 del citato

decreto legistativo n. 165 del 2001:
<Art.1 (Finatitar ed anbito di applicazione). - 1. Le

disposizioni del presente decreto disciplinano
lrorganizzazione degli uffici e i rapporti di lavoro e di
irnpiego alle dipendenze delte aruninistrazioni pubbliche,
tenuÈo conto delle autononie Locali e di quelle delle
regioni e delle province autonome, nel rispetto dell'art.
9?, contna primo, della Costituzione, al fine di:

a) accrescere I'efficienza delle aruninistrazioni in
relazione a quella dei corrispondenti uffici e servizi dei
Paesl delf'Unione europea, anche mediante il coordinato
sviluppo di slstemi informativi pubblici;

b) razionalizzare il costo del lavoro pubblico,
contenendo la spesa complessiva per il personale, diret'ta e
indiretta, entro I vincoli dl finanza pubblica;

c) realizzare la migliore utilizzazione delle risorse
unune nelle pubbliche amrinistrazioni, assicurando la
formazione e lo svlluppo professionale dei dipendenti,
applicando condizloni uniforml ríspetto a guelle del lavoro
privato, garanÈendo pari olportunita' alle lavoratrici ed
ai lavoratori nonche' I'assenza dl gualungue forma di
dlscriminazione e di violenza morale o psichica.

2. Per antninistrazloni pubbliche si intendono tutte Ie
aruninistrazioni dello Stato, ivi conpresi Sli istituti e
scuole di ognl ordine e grado e le istituzioni educative,
le aziende ed anuninistrazioni dello StaÈo ad ordinamento
autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Cornunital
montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni
universitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le
Camere di conmercio, industrla, artigianato e agricoltura e
loro associazloni, tutti gli entl pubblici non economici
nazionali, regionali e locali, 1e anuninistrazioni, Le
aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale,
I'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche
anministrazioni (ARAN) e le Agenzie dj. cui al decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino afla revisione
organica della disciplina di settore, le disposizioni di
cui al presente decreto continuano ad applicarsi anche al
CONI.

3. Le disposizioni del presente decreto costituiscono
principi fondamentali ai sensi dell'art. 117 della
Costituzione. Le Regioni a statuto ordinario si attengono
ad esse tenendo conto delle peculiarita' dei rispettivi
ordinarnenti. I principi desumibili daI1'arE. 2 della legge
23 ottobre t992, n. 42L, e successive modificazioni, e
dallrart. 11, comma 4, del1a legge 15 rnarzo 1997, n. 59, e
successive modificazioni ed integrazioni, costituiscono
altresir, per 1e Regioni a statuto speclale e per 1e
province autonome di Trento e di Bolzano, norme
fondamentaLi di riforna economico-soci.ale della
Repubblica. >.

<Art. 3 (Personale in regime di diritto pubblico). - 1.
In deroga all'art. 2, conmi 2 e 3, rimangono dlsciplinati
dai rlspettivi ordj.namenti: i magi.strati ordinari,



aÍxnini.strativi e cont;biti, gli avvocati e procuratori
dello Stato, il personate militare e delle Forze di polizia
di Stato, il personale della carriera diplonatica e della
carriera prefettizia, nonche' i dipendentl degli enti che
svolgono la loro attivitar nelle materie contemplate
dal.lrart,. 1 del decreto legislativo del Capo prowisorio
dello Stato 1? Iuglio 1947, n. 691, e dalle leggi 4 giugno
1985, n. 281, e successive modificazioni ed integrazioni' e
10 ottobre 1990, n. 287.

l-bis. In deroga allrart. 2, commi 2 e 3, it rapporto
di irnpiego del personale, anche di livello dirigenziale,
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, esclusl it
personale volontario previsto dal regolanento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 2 novembre 2000, n.
362, e iI personale volontario di leva, e' disciplinato ln
regine di diritto pubblico secondo autonome disposizioni
ordinamentali.

1-ter. In deroga allrart. 2, conuni 2 e 3, il personale
della carriera dirigenziale penitenziaria e' disciplinato
dal rispettivo ordinanento.

2. Il raPporto dl funplego dei professori e dei
ricercatori unlversitari resta dlsciplinato dalle
disposizioni rispet,tivanente vigenti, ln attesa del1a
speciflca disciplina che Ia regoli in modo organlco ed in
conformlta' al princlpi della autonomia universitaria di
cui all'art. 33 della Cost,ltuzione ed agli articoli 6 e
seguenti della legge 9 naggio 1989, n. 158, e successive
nodiflcazioni ed integrazioni, tenuto conto dei principi di
cui all'axL. 2, connra 1., della legge 23 ottobre 1992' n.
42L.>.

Art. 3

Principl generali

1. Il dipendente osserva la Costituzione, servendo la Nazione con
disciplína ed onore e conformando la propria condotta ai principi di
buon andamento e imparzialitar dell'azione aruninistrativa. II
dipendente svolge i propri conpiti nel rispetto della legge,
perseguendo I'interesse pubblico senza abusare della posizione o dei
poteri di cui er titolare.

2. 11 dipendente rispetta altresi' i prlncipi dl integrita',
colrettezza, buona fede, proporzionalita', obiettivitar, txasparenza,
eguita' e ragionevolezza e agisce ia posizione di indipendenza e
imparzialita', astenendosl in caso di conflitto dl interessi.

3. Il dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui
di-spone per ragioni di ufficio, evita situazioni e comportamenti che
possano ostacolare il corrett,o adenpimento dei compiti o nuocere agli
interessi o allrimmagine della pubblica anuninistrazione. Prerogative
e poteri pubblici sono esercitatl unicamente per Ie finalita' di
interesse generale per Ie quali sono stati conferiti.

4. 11 dipendent,e esercita i propri compiti orientando lrazione
aruninistrativa alla massima economicita', efficienza ed efficacia. La
gestione di risorse pubbliche ai fj.ni delLo svolgimento delle
attivita' anrninistrative deve seguire una logica di contenimento dei
costi, che non pregiudichi la gualita' dei risultati.

5. Nei rapporti con i destinatari del.l'azione anuninistrativa, i1
dipendente assicura la piena parÍtar di trat,t,amento a parita' di
condizioni, astenendosi, altresi', da azioni arbit,rarie che abbiano
effetti negativi sui destinatari dell'azj.one anuninistrativa o che
comportino discriminazioni basate su sesso, nazionalita', origine
etnica, caratteristiche genetiche, lingua, religione o credo,
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convj.nzioni personali o politiche, appartenenza a una minoranza

nazionale, disabiiita', càndizioni soèiali o di salute' etar e

orientamento sessuale o su altri diversi fattori'
6. Il dipendente dimostra la massima disponibilital

collaborazione nei-iapporti con le altre pubbliche anuninistrazioni'
assicurando Io scanbià- e Ia trasmissione àelte informazioni e dei
àati in gualsiasi forma anche telematica, ne1 rispetto della
normativa vigente.

Art. 4

Regall, comPensi e altre utilita'

1. Il dipendente non chiede, ner sollecita, per ser o per altri'
regali o altre utilita'.

i. tt dipendente non accetta, Per ser o per altri, regali o altre
utilitar, salvo quelli d'usò dl modico valore effettuati
occasionalmente neli'ambito detle normali relazioni di cortesia e

nefl,anbit,o delle consuetudini internazionall. In ogni caso,
indipendentemente dalla circostanza che il fatto cosÈituisca reato,
il dipendente non chiede, per ser o per alÈri, regali o altre
utilila,, neanche di modico valore a titolo di corrispettivo per
compiereoperavercompiutounattodelproprloufficiodasoggetti
che possano trarre bènefici da decisionl o attivltar inerenÈi
atl'uificio, ne, da soggetti nel cui confronti e' o sta per essere
chiamato a svolgere o -à esercltare att,ivitar o potesta' proprie
dell'ufficlo ricoPerto.

3. Il dipendente non accetta, per se' o per altri, da un proprlo
subordinató, dirett;rmente o indirettanente, regall o altre utilita',
salvo guelli druso dl modlco valore. Il dipendente non offre,
direttamente o indirettamente, regali o altre utiLita' a un proprio
sovraordinato, salvo quelli d'uso di nodico valore'

4. I regalÍ e le alire utili.ta' conunque ricevuti fuori dai casi
consentiti dal presente articolo, a cura dello stesso dipendente cui
siano pervenutl, sono irunediatamente messi a disposizione
dell'Arministrazione per la restituzione o per essere devoluti a fini
istituzionali.

5. Ai fini de} presente articolo, per regali o altre utilitar di
modlco valore si intendono guelle di valore non superiore, in via
orientativa, a 150 euro, anche sotto forma di sconto. I codici di
comportamento adottati daÌle singole anuninistrazioni possono
preiedere tiniti inferiori, anche fino all'esclusione della-possibilita' di riceverll, in relazÍone alle caratteristiche
dellrente e alla t,ipologia delle mansioni.

6. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione da

soggetti privati che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente'
un interesse economico significativo in decisioni o attivita'
Ínerenti all'ufficio di appartenenza.

1 . At fine di preservare iI prestigio e I t imparzia].iÈa I

dell'amnlnistrazione, il responsabile dell'ufficio vigila sulla
corretta applicazione del Presente articolo.

Art. 5

Partecipazione ad associazioni e organízzazLoni

1. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di
associazione, il dipendente comunica Èempestivamente al responsabile
dellrufficio di appartenenza la proprla adesione o aPPartenenza ad
associazioni od oxgaoízzazioni, a prescindere dal loro carattere
riservato o meno, i cui ambiti di interessi possano interferire con



?.

lo svolgimento dellrattivita' dell'ufficio. Il presènte coÍuna non si
applica all'adesione a partiti polit,ici o a sindacati.

2. I1 pubblico dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire
ad associazioni od organizzazionL, ner esercita pressioni a tale
fine, promettendo vantaggl o prospettando svantaggi di carriera.

Art. 5

Comunicazione degli interessi finanziari
e conflitti d'interesse

1. Fermi resÈando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o
regolamenti, il dipendente, allratto dell'assegnazione all'ufficio,
informa per iscritto il dirigente dellrufficio di tutti i rapporti,
diretti o indireÈti, di colLaborazione con soggetti privati in
qualungue rnodo reÈribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto negli
ultimi tre anni, precisando:

a) se in prina perEona, o suoi parenÈi o affini entro iI secondo
grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti finanziari
con iI soggetto con cul ha avuto i predetti rapporti di
collaborazione;

b) se tali rapportl siano intercorsi o intercerrfno con soggetti
che abbiano interessi in attivitar o decisioni inerenti allrufficio,
lirnitatanente alle pratiche a 1ul afflàate

2. II dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere
attivitar inerenti aIIe sue mansioni in situazloni di conflitto,
anche potenzlale, dl interessl con interessl personali., del coniuge,
di convlventl, dl parentl, dl affini entro il secondo grado. Il
conflitto puor riguardare interessl di gualsiasl natura, anche non
patrlmonlall, come guelli derivanti datlrintento di voler assecondare
pressioni poliÈiche, sindacalÍ o dei superiori gerarchlci.

Art. ?

Obbligo di astensione

1.. II dipendente si astiene dal partecipare allradozione di
decislonl o ad attivitar che possano coinvolgere interessi propri,
owero di suoi parenti, affi.ni entro il secondo grado, del coniuge o
di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di
freguentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con
cul egli o ir coniuge abbia causa pendente o grave inirnicizia o
rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od
organizzazlonl di cui sla tutore, curatore, procuratore o agente,
ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati,
societa' o stabirimenti di cui sia anmrinistratore o gerente o
dirigente. Il dlpendente si astiene in ognÍ altro caso in cui
esistano gravi ragionl di convenienza. sullrastensione decide it
responsabile dell'ufficio di appartenenza.

Art. I

Prevenzione della corruzione

1. 11 dipendente rispetta Ie misure necessarie alla prevenzione
degli illeciti nell'anuninistrazione. rn particolare, il dipendente
rispetta le prescrizioni contenute nel piano per 1a prevenzione della
corruzione, presta la sua collaborazione al responsabiLe de11a
prevenzione della corruzione e, fermo restando 1'obbligo di denuncia
all'autorita' giudiziaria, segnara al proprio superiore gerarchico



eventuali situazioni di
venuto a conoscenza.
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illecito nelltaÍministrazione di cui Èia

Art. 9

Trasparenza e tracciabilita'

1. II dipendente assicura Iradempimento degti obblighi di
trasparenza previstl in capo alle pubbliche amministrazioni secondo
le disposizioni normaÈive vigent,l, prestando Ia massima
collaborazione nelltelaborazione, reperimento e trasmissione dei dati
sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale.

2. La tracciabilitar dei processi 'decisionali adottati dai
dipendenti deve essere, in tutti i casi, garantita attraverso un
adeguato supporto documentale, che consenta in ogni momento la
replicabilita' .

Art. 10

Conportamento nei rapporti privati

1. Nei rapporti privati, comprelre Ie relazioni extralavorative con
pubblici ufficÍali nell'eserclzio delle loro funzj.oni, il dipendente
non sfrutta, net menziona la posizione che ricopre
nellrarnministrazione per ottenere utilitar che non gli spettino e non
asgume nessun altro comportanent,o che possa nuocere alltinmagine
dell.' anmlnistrazione .

Art. 11

Comportamento in servizio

1. Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento
aruninistrativo, il dipendente, salvo giustificato motivo, non ritarda
ne' adotta comportanentl tali da far ricadere su altri dipendenti iI
compimento di att,lvitar o lradozione dl decisioni di propria
spettanza.

2. ÍL dipendente utilizza i permessi di astensione dal lavoro,
comunque denorninati, nel rispetto delle condlzioni previste dalla
Iegge, dai regolamenti e dai contratti coltettivi.

3. Il dipendente utilizza il materiale o le attrezzature di cui
dispone per ragioni di ufficlo e i servizi telernat,ici e telefonici
dell'ufficio nel rispetÈo dei vincoli posti dallranwrinistrazione. Il
dipendente utilizza i mezzi di trasporto dellramministrazione a sua
disposizione soltanto per 1o svolgimento dei compiti drufficio,
astenendosi dal trasportare terzi, se non per motivi drufficio.

Art. 12

Rapporti con il pubblico

1. Il dipendente in rapporto con il pubblico si fa riconoscere
attraverso lresposizione in modo visibile del badge od altro supporto
identificativo messo a disposizione dall'amministrazione, salvo
diverse dlsposizioni di servizio, anche in considerazione della
sicurezza dei dipendenti, opera con spirito di servizio, correlEezza,
cortesia e disponibilita' e, nel rispondere aLla corrispondeîza, a
chiamate telefoniche e ai messaggi di posta elettronica, opera nelLa
maniera piu' compleÈa e accurata possibile. eualora non sia

t
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competente per posizione rivestita o per materia, indirizza
lrinteressato al funzionario o ufficio comPetente della medesima
anrrninistrazione. Il dipendente, fatte salve Ie norme sul segreto
d'ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano richieste in ordine
al comportamento ProPrio e di altri dipendenti dell'ufficio dei guali
ha Ia responsabilitar od iI coordinanento. Nelle operazioni da
svolgersi e nella trattazione delle pratiche il dipendente rispetta'
salvo diverse esigenze dl servj-zio o diverso ordine di prioriÈa'
stabilito dall'aministrazione, I'ordine cronologico e non rifiuÈa
prestazioni a cui sia tenuto con motivazioni generiche. Il dipendente
rispetta gli appuntamenti con i cittadini e risponde senza ritardo ai
Ioro reclami.

2. Salvo il diritto di esprinere valutazioni e diffondere
informazioni a tutela dei diritti sindacalj-, il dlpendente si astiene
da dichiarazioni pubbliche offensive nei conflonti
dell' arnninistrazi-one .

3. II dipendente che svolge la sua attivitar lavorativa in
unranuninistrazione che fornisce servizi al pubblico cura iI rispetto
degli standard di gualitar e di guantitar fissaÈi
daLl'anuninistrazione anche nelle apposite carte dei servizi. II
dlpendente opera al fine di asslcurare la continuita' del servizio,
di consentire agli utenti la scelta tra i diversl erogatori e di
fornlre loro informazloni sulle modalitar di prestazione del servizio
e sui livelll di guallta'.

4. Il dipendente non assume irnpegnl ner anticipa l'eslto dl
decisloni o azloni proprie o altrui inerenti all'ufficio, al di fuori
del casi consentlti. Fornisce infonrazioni e notizie relative ad atti
od operazlonl amministrative, in coEso o conclusi, nelIe ipotesi
prevlste dalle dlsposizioni dl legge e regolamentari in materia di
acceslto, informando sempre SII interessatl della posslbilit,a' di
awalersi anche dellrUfflcio per le relazioni con iI pubblico.
Rilascia copie ed esÈratti di atti o documenti secondo la sua
coÍq)etenza, con le nodallta' stabilite dalle norme in materia di
accesso e dai regolamentt della propria aruninistrazione.

5. I1 dipendente osserva il segreto d'ufficio e la norrnativa in
materia di tutela e t,rattamento del dati personall e, qualora sia
richiesto oralmente di fornire informazioni, atti, documenti non
accessibili tutelati dal segreto drufficio o dalle disposizioni in
materia di dati personall, informa il richiedente dei motivi che
ostano all'accoglirnento della richiesÈa. Qualora non sla competente a
prowedere in merito alla richiesta cura, sulla base delle
disposizlonf interne, che la stessa venga inoltrata all'ufficio
competente della medesima anrninlstrazione.

Art. 13

Disposizioni particolari per i dirigentÍ

1. Ferma restando I'applicazione delle altre disposizioni del
Codice, Ie norme del presente articolo sl applicano ai dirigenti, ivi
compresi. i titolari dl incarico ai sensi dell'articolo 19, corrîma 6,
del decreto legislativo n. 165 del 2001 e dellrarticolo 110 de1
decreto legislativo 18 agost,o 2000, n. 267, ai soggetti che svolgono
funzioni eguiparate ai dirigentj- operanti negli uffici di dirett,a
collaborazione delle autorit,ar politiche, nonche' ai funzionari
responsabili. di posizione organizzativa negli enti privi di
dirigenza.

2. Il dirigente svoLge con dilígenza Ie funzioni ad esso spettanti
in base allratto di conferimento delf incarico, persegue gli
obiettivi assegnati e adotta un comportamento organizzativo adeguato
per I'assolvimento dell tincari-co.

3. Il dirigente, prima di assumere le sue funzioni, comunica
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aIÌragiinistrazione le partecipazioni azionarie e gli altri interessi
finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la
funzione pubblica che svolge e dlchiara se ha parenti e affini entro
iI secondo grado, coniuge o convivente che esercitano attiviÈa'
poì-iticher'professionali o economiche che ti pongano in contatti
frequenti con I'ufficlo che dovrar dirigere o che siano coinvolti
nelle decisionl o nelle attivita' inerenti all'ufficio. Il dirigente
fornisce le informazioni sulla propria situazione patrirnoniale e le
dichiarazioni annuali dei reddit,i soggetti allrimposta sui redditi
delle persone fisiche previste dalla legge.

4. Il dirlgente assune atteggiamentl leali e trasparenti e adotta
un comportamento esemplare e imparziale nei rapportl con i colleghl,
i collaboratori e i destinatari dell'azlone amninistraÈiva. Il
dirigente cura, altresi', che le risorse assegnate aI suo ufficio
siano utilizzate per finalitar esclusivanente istituzionali e, in
nessun caso, per esigenze personalj-.

5. Il dirigente cura, compatibilrreDte con le risorse disponibili,
il benessere organizzativo nella struttura a cui e I preposto,
favorendo lrinstaurarsi di rapporti cordiall e rispettosi tra i
collaboratori, aslrume iniziative finalizzate alla circolazione delle
infornazlonl, alla formazione e all'aggiorn:rmento del personale,
allfinclusione e aLla valoxizzazione delle differenze di genere, di
etar e di condizloni personali.

6. Il dirigente asaegna I'istruttoria delle pratiche sulla base di
unregua ripartizione del- carico di lavoro, tenendo conto delle
capacitar, delle attitudlni e della professlonalita' del personale a
sua disposizione. II dirigente affida gli incarichi aggiuntivi in
base alla professlonalitar e, per gu^anto possibile, secondo criteri
dl rotazione.

7. Il dlrigente svolge la valutazione del personale assegnato alla
struttura cul e' preposto con inparzialitar e rispettando le
indicazioni ed i tenpl prescrlttl.

8. Il dirigente intraprende con tempestivitar le iniziative
necessarie ove venga a conoscenza di un illecito, attiva e conclude,
se coÍpetente, il procedimento disciplinare, owero segnala
tempestivament,e lrillecito allrautoritar disciplinare, prestando ove
richiesta la propria collaborazione e prowede ad inoltrare
tenpestj-va denuncia allrautoritar gludiziaria penale o segnarazione
alla corte dei contl per Ie rispettive competenze. Nel caao in cui
riceva segnalazlone di un ilrecito da parte di un dipendente, adotta
ognl cautela di legge affinche' sia tuterato 11 segnalante e non sia
indebitamente rilevata ra sua ldentitar nel procedinento
disclplinare, ai sensi dellrarticolo 54-bis del decreto regisrativo
n. 165 del 200L.

9. Il dirigente, nei limiti delle sue possibilita', evita che
notizie non rispondenti al vero quanto allrorganizzazione,
allrat,tivita' e ai dipendenti pubbtici possano diffondersi. Favorisce
Ia diffusione della conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine
dí rafforzare il senrro dl fiducia nei confronti dell'amministrazione.

Note allrart,. 13:
- Sl riporta il tesÈo dellrart. 19 de1 citato decreto

legislativo n. 165 de1 2001:
<<Art. 19 (Incarichi di funzioni dirigenziali). - 1. Ai

fini deL conferimento di ciascun incarico di funzione
dirigenziale si tiene conto, in relazione alla naEura e
alle caratteristiche degli obiettivi prefissati ed alLa
complessita' della struttura interessata, delle attitudini
e delle capacita' professionali del singolo dirigente, dei
risultati conseguiti in precedenza nell'amministrazione di
appartenenza e della relativa valutazi.one, delle specifiche
competenze organizzative possedute, noncher deLle
esperienze di direzione eventualmente maturate allrestero,
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presso il settore privato o presso altre anwrinistrazioni
p,tllti.n", purche' attinenti al conferimento delf incarico.
Al conferinento degli incarichi e aI passaggio ad incarichi
diversi non si applica lrart. 2103 del codice civile'

l-bis. Lraruninistrazione rende conoscibili, anche
rnediante pubblicazione di apposito awiso sul sito
istituzionàle, iI numero e la tipologia dei posti di
funzione che si rendono disponibili neIIa dotazione
organica ed i criteri di scelta; acguisisce I'e
disponibilita' dei dirlgenti interessati e le valuta.

l-ter. Gli incarichi dirigenziali Possono essere
revocatl escluslvanente nei casi e con Ie modalitar di cul
allrart. 21, conmn 1, secondo periodo.

2. Tutti gli incarichi di funzione dirigenziale neLle
arnrinistrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo'
sono conferiti secondo le disposizioni del Presente
articolo. Con it provvedimento di conferimento
dell r incarico, owero coa separato prowedimento del
Presidente del Consiglio dej. ministri o del Ministro
competente per gli incarlchl, di cui al colnma 3, sono
lndlvlduatl l'oggetto deII'incarico e gli obiettivi da
conseguire, con rlferirnento aLle priorita', ai piani e ai
progranml definitl dallrorgano dl. vertice nei propri atti
di indlrizzo e alle eventualf modiflche degll stessi che
intervengano nel corso d€l rapporto, nonchet la durata
delf incarico, che deve eisere correlata agli oblettivi
preflssati e che, comunqnle, non puor essere inferlore a tre
annl ner eccedere il ternlne di clnque annl. La durata
dellrincarico puor essere inferiore a tre annj. se coincide
con il consegulmento del linite di eta' per il collocamento
a riposo delf interessato. Gli incarlchi sono rinnovabili.
AI prowedl-mento di conferimento dell'incarj.co accede un
contratto individuale con cui er definito iI corrispondente
trattamento economico, nel rispetto dei principi definiti
dallfarÈ. 24. Et sempre rrnessa la risoluzione consensuale
del rapporto. In caso di prirno conferirnento ad un dirigente
delLa seconda fascia di incarichl di uffici dirigenziati
generall o dl funzioni eqniparate, la durata dellrincarico
e' pari a tre annl. Resta fermo che per i dipendenti
statali titolari dl incarichi di funzioni dirigenziali ai
sensi del presente articolo, ai fini deLl'applicazione
dellrart. 43, comna 1, del decreto del presidente della
Repubblica 29 dicembre 1973, n. L092, e successive
modificazioni, lrultimo stipendio va individuato
neLlruLtima retribuzione percepita in relazione
aIl'incarico svolto. NeII'ipotesl previ.sta dal terzo
periodo de1 presente connn, ai fi.nl delta liquidazione del
trattament,o di fine servizio, comunque denominato, nonchet
dell'applicazione delfrart. 43, conrna 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 dicembre 1.9?3, n. LOg2, e
successive modificazioni, I'ultimo stipendio va individuato
neII'ultima retribuzione percepita prima del conferimento
dell'incarico avente durata inferiore a tle anni.

3, Gli incarichi di Segretario generale di ministeri,
gli incarichi di direzione di st.rutture articolate aI loro
interno in uffici dirigenziali generali e quelli di livello
eguivalente sono conferit,i con decreto del presidente della
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei
ministri, su proposta del t{inistro competente, a dirigenÈi
della prima fascia dei ruoli di cui all'art. 23 o, con
contratto a tempo determinato, a persone in possesso delle
specifJ.che gualita' professionali e nelle percentuali
previsÈe da1 comma 6.

4. Gli incarichi di funzione dirigenziale di llvello
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generale sono conferiti con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro
corq)etente, a dirigenti della prirna fascia dei ruoli di cui
allrart. 23 o, in misura non superiore al 70 per cento
della relaÈiva dotazione, agli altri dirigenti appartenenti
ai medesimi ruoli ovvero, con contratt,o a teÍqlo
determinato, a persone in possesso delle specifiche
gualitar professionali richieete dal conna 6. 4-bis. I
criteri di conferirnento degli incarichi di funzione
dirigenziale di livello generale, conferiti ai sensi del
conrna 4 de1 presente articolo, tengono conto delle
condizioni dl pari opportunitar dÍ cul allrart. 7.

5. cli incarichi dl direzlone degli uffici di livello
dirigenziale sono conferiti, dat dirigente dellrufficio di
livello dirigenziale generale, ai dirigenti assegnati aI
suo ufficio ai sensi dellrart. 4, conuna 1, lettera c).

S-bis. Gli incarichi di cui ai conmi da 1 a 5 possono
essere conferiti, da ciascuna anministrazione, entro iL
linite del 10 per cento della dot,azione organica dei
dirigentl appartenenti alla prima fascia dei ruoli di cui
allfart. 23 e del 5 per oento della dotazione organica di
quelli appartenentl alla seconda fascia, anche a dirigenti
non appartenenti aL ruoli dl cul al medesimo art. 23,
purcher dipendenti delle aunlnistrazioni dl cul all'art. 1.,
comna 2, owero dl organi costituzionali, previo
collocanento fuori ruolo, comando o analogo prowedimento
secondo i rispettivl ordinamenti.

S-ter. I crlterl dl conferimento degli incarlchi di
dlrezione degli ufflci di llvetlo dlrigenziale, conferiti
ai sensi del couuna 5 del presente articolo, tengono conto
delle condlzionl dl parl opportunitar di cui all'art. ?.

6. Gll incarichi dl cui al conunl da 1 a 5 possono
easere conferltl, da cj.ascuna amntnistrazione, entro illinite del 10 per cento della dotazione organica deidirlgentl appartenenti alla prima fascia del ruoli dl cuiall'art. 23 e dellr8 per cenÈo della dotazione organica diguelli appartenentl alla seconda fascia, a tempo
determinato ai soggetti indicati dal presente corrna. La
duraÈa di tal.i incarlchi, comungue, non puor eccedere, p€rgli incarichi dl funzlone dirigenzi_ale di cui ai commi 3 e4, il termlne di tre anni, e, per gli altri incarichi di
funzione dirigenziale, il Èermlne dl cinque annl. TaIiincarichi sono conferltl, fornendone esplicita motivazione,
a persone dl particolare e comprovata qualificazioneprofessionale, non rÍnvenibil.e nei ruoli
dellrAnuninistrazione, ch€ abbíano svolto attivita' inorganisni ed entl pubblici o privati owero aziende
pubbliche o private con erqrerienza acguisita per almeno unquinguennio in funzioni dirigenziali, o che abbiano
conseguito una particolare specializzazione professionale,
culturare e scientifica desumibire dalla formazione
unlversltaria e postuniversitaria, da pubblicazioni
scientifiche e da concrete esperienze di lavoro maturateper almeno un guinquenni-o, anche presso anuninistrazioni
statali, ivi comprese guelle che conferiscono gli
J.ncarichi, in posizioni fisrzionali previste pet I'accesso
arla dirigenza' o che proeengano dai settori del.la ricerca,
derla docenza universitaria, delJ.e magistrature e dei ruolidegli avvocati e procuratori derlo staÈo. rl trattamento
economico puo' essere integrato da una j.ndennita'
conuni-surata alLa specifioa guarificazione professionale,
tenendo conto della ternporaneita' der rapporto e dellecondizioni di mercato relative alle specifiche compecenzeprofessionali. Per il periodo di durata delf incarico, i
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dipendenti delle pubbliche amninisÈrazioni sono cotlocati
in aspettativa senza assegni, con riconoscimento
dellranzianiÈar di servizio.

6-bis. Fermo restando il contingente complessivo dei
dirigenti di prfuna o seconda fascia il guoziente derivante
dalltapplicazione delle percentuali previste dai conmi 4,
5-bis e 6, er arroÈondato all'uniÈa' inferiore, se il prirno
decimale er inferiore a cingue, o alltunitar superiore, se
esso er uguale o superiore a cinque.

6-ter. Il conma 6 ed iI cotrmn 6-bis si applicano alte
anuninlstrazioni di cui allrart. 1, corrna 2.

6-guater. Per gli entÍ locali il numero complessivo
degli incarichi a contratto nella dotazione organica
dirigenzÍale, conferibili ai senst deIIrart. 1lO, cornrna L,
del Èesto unico delle leggi sull'ordinamento degli enti
Iocali, di cui al decreto tegislativo 18 agosto 2OOO, n.
267, e' stabilito neL lirnite massimo del 10 per cento detta
dotazione organica della qualifica dirigenziale a tempo
indeterminato. Per i comrni con popolazione inferiore oparl a 100.000 abitanti iI linite massino di cui al primo
perlodo del presente conua e' pari aI 20 per cento della
dotazione organica della qualifica dlrj_genziale a tempo
indeterminato. Per I cornrni con popolazione superiore a
100.000 abitantl e inferl.ore o pari a 250.000 abitantl il
lfunite nlassimo dl cui ar prino perlodo del presente comna
puor essere elevato fino al 13 per cento della dotazione
organica derla gualifica dirigenzlale a tempo indetermlnato
a valere sulle ordinarie facortar per le assunzioni a sempo
indeterminato. sl applica quanto previsto dar cornma 6-bis.In vla transitoria, con prowedimento motivato volto adimostrare che 1l rlnnovo sia indispensabile per il
correÈÈo svorgimento delle funzioni essenziali degti enti,i rimitt dL cui al presente comma possono essere superati,a vaLere surre ordinarie facolta' assunzionali a tempo
indeterminato, al fine di rinnovare, per una sola volta,gri incarlchi in corso alla data di entrata in vigore derlapresente disposizione e in scadenza entro il 31 dlcembre2012. Contestualmente SIi enÈi adottano atti diprogramnazlone volti ad assicurare, a regime, il rispettodelle percentuali di cul al presente comma.

7.
8. Gli i.ncarichi di funzione

conrna 3 cessano decorsi novanta
fiducia al Governo.

dirigenziale di cui a1
giorni dal voto sul.la

9. Degll incarlchi. di cui ai conuni 3 e 4 er data
cornunicazione al senato della Repubblica ed alla camera creideputatl, alregando una scheda relativa ai titoli ed arl-e
esperienze professionali dei soggetti prescelti.

10. I dirigenti ai guati non sia affidata latitolaritar di uffici dirigenziali svolgono, su richlesÈadegli organi di vertice delle amrninistrazioni che neabbiano interesse, funzioni ispettive, di consulenza,studlo e ricerca o altri incarichi speclfici previsti
dall'ordinamento' ivi colryresi quelri presso i collegi direvisione degli enti pubblici in rappresentanza dianuninistrazioni mini.steriali .

lL. Per la Presidenza del Consiglio dei ministri, peril Ministero degli affari esteri nonche' per Iearuni-nistrazioni che esercitano competenze in materia didifesa e sicurezza derlo stato, di poJ.izia e di giustizia,
1a ripartizione derle attribuzioni tra livelli diiigenzialidifferenti e' demandata ai rispettivi ordinamentj-.

12. Per il personale di cui all'art. 3, comma l, ilconferimento degli incarichi di funzioni dirigenziari
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continuerat ad essere regolato secondo i rispettivi
ordinamenti di settore. Restano ferme le disposizioni di
cui all'art. 2 della legge 10 agosto 2000, n. 246.

12-bis. Le disposizioni del presente articolo
costituiscono norme non derogabili dai contratti o accordi
collettivi.>.

- Si riporta il testo dell'art. 110 del decreto
legislativo 1& agosto 2000, n. 261 (Testo unico delle leggi
sullrordinamento degll enti locali) :

<ArÈ. 110 (Incarichi a contratto). - 1. Lo statuto puo'
prevedere che la copertura dei posti dl responsabili dei
servlzl o degli ufflci, dl guatifiche dirigenziali o diarta specializzazione' possa awenire mediante contratto a
tempo determinato di diritto pubblico o, eccezionalmente econ deliberazione motivata, di diritto privato, ferrní
restando i reguisiti richiesti datLa gualifica daricoprire.

2. IL regolamento sull'ordinarnento degli uffici e deiservizi, negli enti in cui e' prevista la dirigenza,stabilisce I litnlùi, I criteri e le modalitar con cui
possono essere stipulati, aI di fuori della dotazione
organica, contratti a terryo determinato per i dirigenti eIe alte speciallzzazloni, ferrnl restando I reguisitirlchlest,l per la qualifica da ricoprire. îaLl contratti
sono stlpuratl in misura complessivanente non superlore al
5 per cento del totale della dotazione orgattica detladirigenza e dellrarea drrettiva e comunque per almeno unaunltaf. Negri altrl enti, il regoramento surl'ordinamento
degrl ufflcl e del servlzi stabilisce i liniti, I crlteri ele modalitar con cul possono esaere stipulati, al di fuoridella dotazione organica, solo in assenza diprofessionalitar analoghe presenti alI'interno derl,ente,contratti a tempo determinato di dirigenti, altespeciarizzazloni o funzionari dell'area direttiva, fernirestando i requisiti richiesti per la qualifi.ca daricoprlre. Tali contratti sono stipulati in misura
complessivamente non superiore aI 5 per cento delladotazione organica dellrente arrotondando it prodotto
al.l'unitat superiore, o ad una unitar negli enti con unadotazione organica inferiore alle 20 uniia'.

3. I contratti di cui ai precedenti commi non possono
avere duraÈa superiore al nandato erettivo del sindaco odeÌ presidente delLa provincla in carica. rr trattamento
economico, eguivalente a guel1o previsto dai vigenticontlatti collettivi nazionali e decentratl per ilpersonale degli enti Locali, puo' essere integrato, conprovvedimento motivato delra giunta, da una indénnita' adpersonam, corunisurata alla specifica qualificazioneprofesslonale e culturare, anche in consideiazione de}latemporaneitar del rapporto e delle condizioni di mercatorelative a1le specifiche competenze professionari. r1trattamento econornico e lreventuaLe indennitar ad person€rm
sono definiti in stretta correlazione con il Lilanciodell'ente e non vanno imputati al- costo contrattuale e derpersonale.

4. II contratto a teryo determinato e' risoLto didiritto ner caso in cui I'ente locale dichiari ir dissestoo venga a trovarsi nelle situazioni strutturalmentedeficitarie .

5: It rapporto dt inpiego del dipendente di unapubblica anministrazione e' risolto di diritto con effettodalla data di decorrenza del contratto stipurato con I'enteLocale ai sensi de1 cornn 2. Lfamministrazione diprovenienza dispone, subordinatamente alla vacanza der



posto in organíco o dalla data in cui la vacanza si.verifica, la riassunzione del dipendente qualora lo stesso
ne faccia richiesta entro i 30 giorni successivi al_la
cessazione del rapporto di lavoro a tenpo determinato o
alla data dl disponibilita' del posto in organico.

6. Per obiett,ivi determinatl e con convenzioni atermine, il regolanento puor prevedere collaborazioni
esterne ad alto contenuto di professionalita,.>.

- Si riporta il testo dellrart. 54-bis del citato
decreto legislativo n. 165 del 2001:

<Art. 54-bis (Tutela del dipendente pubblico che
segnala illeciti). - 1. Fuori dei casl dl responsabilitar atitolo di calunnia o diffanazione, ovvero per Lo stessotitolo ai sensl dell'art. 2043 del codice civile, ilpubblico dipendente che denuncia all'autoritar giudiziaria
o alla Corte dei conti, owero riferisce àf proprio
superiore gerarchico condotÈe illecite di cul sia venuto a
conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non puot
essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misuradiscrirninatoria, diretta o indiretta, avente effetti sullecondizionl di lavoro per rctlvl cotlegati direttamente oindirettarnente alla denuncia.

2. Nellramblto del. procedlmento dlsciplinare,lridentitar del segnalante non puor essere riverata, senzail suo consenso, sempre che la contestazione dell,addebitodlsclpllnare sia fondata su accertanenti distinÈi eulteriori rispetto alta segnalazione. eualora lacontestazione sia fondata, in tutt,o o in parte, sullasegnalazlone, lrldentltar puor essere riveLata ove la gua
conolrcenza sla aesolutanente lndlspensabile per la difesadell'lncolpato.

3. Lradozione dl nisure discriminatorie er segnalata alDlpartlmento delra funzlone pubbrica, per i proivedimenti.di competenza, dal.lrinteressato o àalle oiganizzazionlsindacali maggiormente rappresentative nelr.' amninist,razionenella guale le sÈesse sono state poste in esgere.4. La denuncia er sottratta allraccesso previsto dagJ.iartj.coll 22 e seguenti della legge ? agosto 1SSO, n. 24L, esuccessive modificazloni. r.

Art. 14

Contratti ed altrl attj. negoziali
1. Nella concrusione di accordi e negozi e nerra stipurazione dicontrattl per conÈo derl'aruninistrazione, nonche, neita fase diesecuzione degJ.l stessl, il dipendente non ricorre a mediazione diterzi, ne' corrisponde o promette ad arcuno utilita, a titolo diintermediazlone, ne' per faciritare o aver faciritato ra concrusioneo I'esecuzione del contratto. 11 presente comma non si apprica aicasl in cui lranuninistrazione abbla deciso di ricorrere aLl,attivita,di inÈermedlazione professionale.
2. rL dipendente non conclude, per conto deLl'aruninistrazione,contratti dl appalto, fornit,ura, servizio, finanziamento oassicurazione con imprese con Le quali abbia stipurato contratti atitolo privato o ricevuto altre utitita' ner uiennio precedenter adeccezione di quelli concrusi ai sensi delr.'articolo 1342 der. codicecivile. Nel caso in cui I'anuninistrazione conclucra contratti diapparto, fornitura, servizio, finanziarnento o assicurazione, conimprese con l-e quali il dipendente abbia concluso contratti a titoloprivato o ricevuto al.tre utilita' nel biennio precedente, questi slastiene dal partecipare arladozione delre decisioni ed ar-1e
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rra.,

attivitar relative allresecuzione del contraEto, redigendo verbale
scritto di tate astensione da conservare agli atti deII'ufficio'

3. Il dipendente che conclude accordi o negozi owero sÈiPula
contratti a titolo privato, ad eccezione di guelli conclusi ai sensi
dell'articolo L342 del codice civile, con Persone fisiche o

giuridiche private con Ie guali abbia concluso, nel biennio
frecedente, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziarnento
éd assicurazione, per conto dell'amninistrazioner o€ informa per
iscritto il dirigente dell'ufficio.

4. Se nelle situazionl di cui ai comoi
questi informa per iscritto il dirigente
gestlone del personale.

2 e 3 si trova il dirigente'
apicale responsabile della

5. Il dipendente che rj.ceva, da persone fisiche o giuridiche
partecipanti a procedure negoziali nelle quali sia parte
I'anuninistrazione, rimostranze orali o scritte sullroperato
dell'ufficio o su guello dei propri collaboratori, ne informa
inunediatamente, di regola Per iscritto, il proprio superiore
gerarchico o funzionale.

Note allrart. 14:
- Sl riporta I'art. 1342 del Codice civile:
(Art. 1342 (Contratto concluso mediante moduli o

formulari). - Nei contratÈi conclusi mediante la
sottoscrizione di moduli o formulari , predisposti per
disclplinare in maniera uniforme determinati rapporti
contrattuall, le clausole aggiunte al modulo o al
formularlo prevalgono su qnelle del modulo o del formulario
gualora slano lncompatibill con esse, anche se queste
ultine non sono state cancellate.

- Sl osserva inoltre la disposizione del secondo conuna
dell'artlcolo precedente .t.

Art. 15

Vigilanza, rnonitoraggio e attivitar formative

1. Al sensi dell'articolo 54, corúla 6, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, vigilano sullrapplicazione del presente codlce edei codicl df comportanento adottati dalle singole amministrazioni, i
dlrigentl responsabili di ciascuna struttura, re strutture di
controllo interno e gli uffici etlci e di disciplina.

2. Ai fini delrratti-vitat dl vigilanza e monitoraggio prevista darpresente articolo, le amministrazioni si awalgono delL'ufficio
procedimenti disciplinari istitulto ai sensi dell'articolo 55-bis,
cotmna 4, der decreto leglslatlvo n. 165 del 2001 che svorge,
altresi', le funzioni dei comitati o uffÍci etici eventualmente qia'
istituiti

3. Le attivltar svolÈe ai sensi del presente articolo dallrufficio
procedimenti disciplinari si confornano alle eventuali previsioni
contenute nei piani di prevenzione deLLa corruzione adottati datre
anministrazioni ai sensi dellfarticolo 1, conma 2, della legge 6
novenbre 20L2, n. 1.90. Lrufficio procedirnenti disciplinari, oLtre
alle funzioni disciplinari di cui all'articolo 55-bis e seguenti del
decreto legisrativo n. 165 der 2001, cura ilaggiornamento del codicedl comportamento dell'aÍuninistrazione, r'esame delle segnalazioni di
vi.olazione deí codici di comportamento, la raccolta delle condotteill.ecite accertate e sanzionate, assicurando le garanzie di cuiarlrarticolo 54-bis del decreto legislativo n. 1.65 del 2001. rI
responsabile della prevenzione derla corruzione cura la diffusione
della conoscenza dei codici di comportamento nell'amnini.strazione, il
monitoraggj.o annuale su1la loro attuazione, ai sensi dell.'articolo
54, conna '1, del decreto legislativo n. 165 del 2OOI, la
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pubblicazione sul- siÈo istituzionale e derla comunicazione
allrAutoritar nazionale anticorruzione, di cui all'articolo 1., corrìnut
2, della legge 6 novenbre 20L2, n. 190, dei risultati del
monitoraggio. Ai fini dello svolginento derle attivitar previste dal
presente articolo, lrufficio procedimenti disciplinari opera in
raccordo con il responsabire derla prevenzione di cui arrrarticolo 1,
corun ?, della legge n. 190 del 2012.

4. Ai fini dell'attivazigne det procedimento disciplinare per
violazione dei codici di comportamento, lrufficio procedimenti
disciplinari puo' chiedere allrAutoritar nazionale anticorruzione
parere facoltativo secondo guanto stabirito dall'articoro 1, comma 2,lettera d), della legge n. 190 del 2012.

5. Al personale delle pubbliche arnnrinistrazioni sono rivolteaÈtivitar formative in materia di trasparenza e integritar, che
consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza deicontenuti der codice di comportarrcnto, nonchet un aggiornamento
annuale e sistematico sulle rnisure e sulle disposizioni -ipplicabili
in tali arnbiti.

6. Le Regioni e gli enti rocal-i, definiscono, nelr.'ambiÈo dellapropria autonomia organizzatlva, le linee guida necessarie perItattuazione dei principi di cui al presente ari.icoro.?. Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo nondevono derivare nuovl o naggiori oneri a carico crerla finanzapubblica. Le anflrinistrazionl provvedono agri adempinenti previstlnelfrarnbito detle risorse umane, finanziarie, e strumentaLidlsponibili a legislazione vlgente.

Note all tart. 1.5:
- Per ir' testo derrrart. 54 del decreto legislativo n.165 del 200L, si veda nelle note alle pr..essel
- sl riporta ir testo dell'art. 55-bis der citatodecreto legislaÈivo n. 165 del 2001:
<Art. 55-bis (Forme e termini del procedimentodisciplinare). - 1. per le infrazioni di rninore gravita,,per le guali e' prevista J. | Írrogazione di sanzionisuperiori al rimprovero verbale ed inferiori alLasospensi.one dal servizlo con privazione derla retri_buzioneper piur di díeci giornl, it procedimento discipJ.inare, seir responsabire derra struttura ha quarifica dirigenziare,sl svolge secondo le disposizioni ael conma 2. euanao ilresponsabir.e della struttura non ha qualifica diiigenzialeo comunque per le infrazisni punibili con sanzioni piu,gravi dl querle indicate uer piimo periodo, il procedimentodisciplinare sj. svolge secondó le disposizioni àel comma 4.AIle infrazioni per le quali er previsto iI rimproveroverbale si apprica ra disciplina stabilita daI contrattocollettivo.
2. Il responsabile, con gualifica dirigenziale, del1astruttura in cui il dipendente Ìavora, anchè in posizionedi comando o di fuori ruolo, quando ha notizia dicomportamenti punibiri con taluna delle sanzionidisciplinari di cui al comma 1, primo periodo, senzaindugio e comunque non oltre venti giorni contesta periscritto lraddebito ar dipendente medesimo e 1o convoca peril contraddi.ttorio a sua difesa, con lreventuare assistenzadi un procuratore owero di un rappiesentantedellrassociazione sindacare cui ir lavoratore aderisce oconferisce mandato, con un preavviso di almeno diecigiornl' Entro i-r termine fissatà, ir dipendente 

"orr.ro.".o,se non intende presentarsi, puor inviare una memoriascritta o, in caso di grave àO oggettivo impedimento,formulare motivata istanza di rinvio del teirnine perI tesercizio deÌla sua difesa. Dopo l,,espletamento
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articolo,
f) esercita la vig5-Ianza e il controllo

sull'effettiva applicazione e sull'efficacia delle misure
adottate dalle pubbtiche amrinistrazioni ai sensi dei conuni
4 e 5 del presente articolo e sul rispetto delle regole
sulIa trasparenza deLlrattivitar anuninistrativa previste
dai conuni da 15 a 35 del presente articolo e dalle altre
disposizioni vigenti;

g) riferisce al Parlamento, presentando una relazione
entro il 31 dicenbre di ciascun anno, sull'atÈivitar di
contrasto della corruzione e dellrillegalitar nella
pubblica arntinist,razione e sullrefficacia delle
disposizloni vigenti ln nateria.

3-83 - (Omissis).>.

Art. 15

Responsabilitar conseguente alla violazione
dei doveri del codice

1. La violazione degti obbllghi previsti dal presente codice
integra comportamenti contrari ai doveri drufficio. Ferme restando le
i.potesi in cul la vlolazlone delte dlsposizloni contenute nel
presente codice, noncher del doveri e degli obblighi previsti dalpiano dl prevenzione della corruzione, da' luogo anche aresponsabilitar penare, clvlle, arninisÈrativa o contabile detpubblico dlpendente, eslra er fonte di responsabilitar disciplinare
accertata allresit,o del procedinento disciplinare, nel rispetto deiprincipi dI graduallta' e proporzionalita' delre sanzioni.

2. Ai fini derta determinazione del tipo e derL,entita, della
sanzione discipllnare concretamente appticabile, la vlolazione e,varutata in ogni slngolo caso con riguardo alla gravitar del
comportamento eall'entj-tar del pregiudizio, anche morale, derivatoneal decoro o al prestigÍo dell'arsninistrazione dl apparEenenza. Lesanzloni- appllcabili sono quelle prevlste darrà- legge, dairegolamenti e dai contratti collettivi, incluse quelle esiúrsivecnepossono essere applicate esclusivatEnte nel casi, da valutare inrelazlone alla gravitar, di violazione derre disposizloni di cui agliarticori 4, gualora concorrano la noa modlclta' àel valore ael regiloo dell.e al.tre utilita' e lf inunediata correrazione dl guesti uriimicon ir conpimento di un atto o dl unrattivitar tipici delÌ'ufficio,5, conuna 2, L4, cornm:r 2, primo perÍodo, varutata ai sensi der primoperiodo. La disposizione di cui al secondo periodo si 

"ppri.".alÈresif nei casi di recidiva negli illeciti ai cùi agll articoli_ 4,conuna 6, 6, colruna 2, esclusi i confliÈtl meramente potenziari, e 13,conma 9, primo periodo. r contratti collettivi possono prevedereurteriori criteri di indÍviduazi.one delIe sanzioni app:.icàu:-ti inrelazione arle tipol0gie di vl0lazione der presente codice.3. Resta ferma ra corminazione der ricenziamento senza preavvisopel-i casi gia'previsti datta legge, dai regolamenti e dai contratticollett,ivi.
4. Restano fermi gli. urteriori obbJ.ighi e le conseguenti ipotesi diresponsabiritar disciplinare dei pubblici dipendenti preui"ti danorme di legge, di regolarnento o dai. contratti Loltettivi.

Art. 17

Disposizioni finali e abrogazioni

,

1. Le anuninj-strazj.oni danno la piu' anpiadecreto, pubblicandolo sul proprio sito
diffusione aI presente

internet istituzionale e
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nella rete intranet, noncher trasnettendolo tranite e-mail a tutti i
propri dipendenti e ai titolari di contratti di consulenza o

èollaborazione a qualsiasi titolo, anche professionale, ai titolari'
di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione dei
vertici politici dell'amninistrazione, nonche' ai collaboratori a
gualsiasi titolo, anche professionale, dl imprese fornitrici di
servizi in favore delltamninistrazione. Lramninistrazione,
contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro o, in
rnancanza, all'atto di conferimento delf incarico, consegna e fa
sottoscrivere ai nuovi assrunÈi, con rapporti comungue denoninati,
copia del codlce di conport;rmento.

2. Le amninistrazionl danno la piu' anrpia diffusione al codici di
comportarnènto da ciascuna deflnitl al sensi dell'articolo 54, comna
5, del citaÈo decreto legistativo n. 165 del 2001 secondo Ie medesime
modalitar previste dal conuna 1 del presente articolo.

3. Il decreto del Ministro per Ia funzione pubblica in data 28
novembre 2000 recante "Codice di conportamenÈo dei dipendenti delle
pubbtiche amninistrazioni', pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84
del 10 aprlle 2001, er abrogato.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarar inserito
nella Raccolta ufflciale degli attl normativi della Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiungue spettl di osservarlo e dl farlo
oSservare.

DaÈo a Roma addi', 16 aprile 2013

NAPOLITAI.IO

Monti, Presidente del Consiglio dei
Mlnlstrl

Patronl Griffi, Ministro per
pubblica anministrazione e
semplificazione

Visto, iI Guardasigilli: Severino

Reglstrato alla Corte del conti il 23 maggi.o 2013
Registro rL. 4, foglio n. 300
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